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Iso311 a.it.IO PARTE UFFICIALE
Parte ufHeinle.

Leggi e doereti
.

R. decreta n. Ja elo- r:arnec ta aine sola le :
tre tombole telegrafiche wrezion<t/i <an la reunione in consur-

rio dei risþetiini ertti con- enivaari e ne approva il piano
esecutivo -•B. decreto n, XX[ (parte supplementare) che ap-

'

pt•ora l'annessa Convenzioneper ,
la 'concessione o res¢refrío

della trarneia Valdagno-Recoaro-BR. decreti An. XXIX e ¡
XXX (parte supplementare) riflettenti eregioni in ente morale ;
ed approrazione di statuti -Ministero degli afari esteri :
Scambio di note fra il R. mini:ttro in Bucarest ed il miniviro
degli affari esteri di Rumania circa i certificati d'anal,9;
degli olii d'oliva importati in 7tuniansa dalf1talia- Ceoreto
,Ministeriale che approva fannesso regolamento "interno e

disciplinard della Banca autonoma di credito minerario -
Ministerò della istrusiOne pubblica: Risultato del concorso
ai posti di dir¢ttot•e e </i centore di disciplina e maestro nel
R. Istituto dei sordo-muti di Roma - Minigtero dilI'iitte'r-
no: Disposizione nel personale dipendente - Milffstero
delle poste e dei telegrafi: Avviso - Ministero del tesäto
- Direzione generale del debito pubblico : Rettillea d'intesta-
xione - Direzione generale del tesoro: Presso del cam-
ofo /pei- certificati di pagamento dei dagi doganali di
importagone -- Minintero ' d' agriod1tura; indithtria e

sommeraio - Ispettorato generale delP industris e del com-
mercio: Media dei corsi dei consolidati negogiati a contanti
nelle varie Borse del Regno.

Parte non uniciale.

Senato del Begno e Camera dei deputati: Sedute del 22 feb-
Draio - Diario estero - 8. A. R. 11 Duca degli Abruzzi
al Faralcorum - R. Aacademia delle soiense di Torino :

Adunanza del.20 -febbrafd 1910 - Notamie varie - Tele-

grammi dell'Agengla Stefønt - Bollettino meteorico - Tn-
seiätoni.

LEGGI E DECRETI
1; numero 40 della raccolta u//iciste deRe leggi e dei decr4ti

del Regno contiene il segatente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi:
19 aprilo 1907, n. 162, che MItorizka la concesoi>ne,

con l'esonero da ogni tassa, di una tombola telegraficaalla Amministrazioni degli 'ospedali di Lanciano o di
Vasto, per l'ammontare di L. 100,000 (centomila) ;

19 aprile 1907, n. 183, che autorizza la concessione,
con l'esonoro di ogni tassa, di una tombola telegrafica
«H'Amministrazione comunale di Correggio, a favoro
dell'origendo civico Ospodale, per l'ammontare di lire
60 *,000 (seicentöinila) :

24 dicembre 1808, n. 798, che autorizza la concessio-
ne, con esenzione da ogni' tassa e diritto erariale, di
una lotteria o tombola telegrafica nazionale per il
complessivo importo di 3,000,003 (tre milioni) di liro da
estrarsi entro l'eserciziò 1909-910, ed il cui ricavato
netto sarà devoltito per trè settimi an'Opera pia pëi
fanciuHi abbandonati sotto il titolo di « Protettorato di
San Giuseppe in Rorila » e per tinattro settiriti an'O-
pera pia della stampa e per suo tramite aHe Casse di
previdenza deHe Associazioni componenti la Federa-
zione nazionalo fra le Associazioni giornalistiche ita-
liane con obbligo aHa Federazione stessa di ripartitl
secondo le conditioni stabilite con l'art. 2 della stessa
legge 24 dicembre 1908, n. 796;
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Visto l'art. I della legge 2 luglio 1908, n. 404 ;

Visto il verbale di adunanza 10 gennaio 1910, dal

quale emerge che i legali rappresentanti degli enti
concessionari sopra menzionati deliberarono di fpr-
mare un Consorzio degli enti medesimi per la più pro-
ficua utilizzazione. delle rispettive poncessioni, nomi-
mandone presidente l'avy, Spy,atore Barpilai, deputato
al Parlamento, con le liitt ainpie e late autorizzazioni

e facoltà relative;
Vista la domanda, in data 12 gennaio 1910, del men-

zionato presidente per l'emissione del Nostro decreto
di concessione della tombola telegrafica unica a favore
di tutti gli enti sopra specificati, giusta il piano con-
cordato ;

Visto il testo unico delle leggi e dei decreti le-

gislativi sul lotto approvato con R. decreto 19 marzo

4908, n. 152 ;

Visto il regolamento sul servizio del lotto approvato
con R. decreto 10 gennaio 1895, n. 5;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

iper lo finanze, basata sul decreto Ministeriale 15 aprile
1969, n. 3233;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono concesse le sopra specificate tre tombole tele-

grafiche a favore del « Protettorato di San Giuseppe di
Roma » e delle Casse di previdenza delle Associazioni
componenti la Federazione nazionale fra le Associa-
zioni giornalistiche italiane, col riparto fissato dalla

legge per ciascuno. dei -due ·enti-menzionati, nonchè a
favore degli ospedali di :Correggio, di Lanciano e di

Vasto, per l'importo rispettivamente fissato dalle sin-

gole leggi di autorizzazione.,
Le tre tombole sono riunite in una sola ed i rispet-

tivi enti concessionari restano obbligati a compiere in
Consorzio lo relative operazioni.

Art. 2.

Gli enti concessionari e per essi la Commissione ese-
cutiva, composta dei signori Barzilai avv. Salvatore,
deputato al Parlamento, presiden¶e, per delegazione
degli enti consorziati, Rattazzi Urbano, senatore del

Regno, presidente dg'O,gera pia « .ProtejAgrato di San
Giuseppe » in Roni,a Rgsgria0esaig gugusto, gestore
della tombola, ttttthoon (ogeigo lpggle:,in þoma, piazza
SS. Apostoli, n. 49, regtano autorizzati,gd gingttere par
la esecuzione della predetta unica tombola, con esonero
da ogni tassa, tre milioni e settecentomila carteg
(3,700,000) da una lira ciascuna e ad assegnare, giustf
la proposta, una serie di premi pel complessivo im

porto di L. 300,000 (trecentomila) in base al piano an-
nesso al presente decreto ed approvato, d'ordine No-
stro, dal ministro delle finanze.
La menzionata Commissione esecutiva deliberera ed ,

eseguirà tutti gli atti relativi alla emissione ed al col-
locamento delle cartelle.

Art. 3.

L'estrazione unica della tombola dovrà effettuarsi in
Roma nella località prescelta dalla Commissione ese-

cu‡iva d'accordo col signor prefetto della Provincia
alla Iiresenza di una Commissione di vigilanza compo-
sta: del signor prefetto di Roma, o, in sua vece, di
un consigliere della prefettura da lui delegato, presi-
dente ; di un membro della Commissione esecutiva e

di un funzionario da destinarsi al momento òpþortuno
dal Ministero delle finanze. La Commissione di vigi-
lanza presenzierà le operazioni con le quali, prima del-
l'estrazione, sarà provveduto alla raccolta e custodia
dei tronchi dei registri delle cartelle, a quelle della
estrazione medesima, nonchè alle altre relative all'as-
segnazione e pagamento dei premi.
Con altro Nostro decreto sarà fissata la data del-

l'estrazione ed intanto ò vietato agli enti concessionari
ed al gestore della tombola di indicare comunque la
data predetta fino a che non sia pubblicato il Nostro
decreto che la fissi.

Art. 4.

A garanzia dell'integrale pagamento dei premi, la
Commissione esecutiva di cui all'art. 2 dovrà deposi-
tare alla Banca d'Italia (sede di Roma), un mese pri-
ma del giorno che sarà fissato per l'eètrazione e in
ogni modo non oltre il 31 maggio la somma di Iire
300,000 (trecentomila) presentandone ricevuta al signor
prefetto di Roma, il quale därà. ilhmediato avviso al
Ministero delle finanze della avvenuta presentazione
della ricevuta stessa.

Art. 5.

Al prefetto di Roma o commessa l'alta vigilanza
sulle operazioni e sulla estrazione della tombola non-
chè sul riparto del ricavato netto della tombola se-
condo i criteri e le modalità fissate dalle leggi di con-
cessione.

Egli potra esigere dalla Commissione esecutiva l'a-
dozione di quei provvedimenti che riputasse necessari
a tutela della fede pubblica per quanto riguarda spe-
cialmente il contro1Io sulla vendita delle cartelle, la
custodia delle somme introitate e'dei tronchi delle car-
telle vendute é il' pa'ganlentó dei' premi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
edei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquespottiedi osservarlo e di farlo osservare.
'Tãto a Roma, addl 30 gennaio 1910.
- VITTORIO EMANUELE.

Visto, 15 guardasigini; somLoaa
ARLorra,
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Nel tracciato di detta linea o compreso il tratto di origine, dalla
stazione di Valdagno alla progressiva 2.184,69, attualmånte esetei-
tato per il servizio della niiniera dei Pulli e del lanificio Marzotto,
e di cui fu autorizzato l'impianto o l'esercizio col decreto histe-
riale 18 _aprile 1879.

Art. 2.

Costituzione della serville stradale.

Sulla strada provinciale Valdagno-Recoaro, e sui tratti nell'in-
torno degli abitati, di proprietå dei comuni di Valdagno e Recoaro,
à costituita la servità di cui all'art. 17 della leggo 12 luglio 1908,
n. 444, salvo determinarno le condizioni per la conservazione del
patrimonio stradale a norma dell'art. 4 della presente conven-
storio,

Art. 3.

Durata della concessione.

La concessione avrà la durata fino al 31 dicembre 1961. Alla sca-

denza dolla concessione lo oporo costituenti la tramvia o suo di-
pondenze, divengono proprietà degli enti ai quali appartengono le
strado su cui lo tramvle stesso sono impiantate. Ove essi non in-
tendano ,che sia continuato l'esercizio delle tramvie, debbono, a
norma di loggo, notificare alla Società in toinpo utile tale loro do-
cisione.

Art. 4.

Concorsi degli enti interessati.

Por quanto concerne le offerte degli enti interessati, la eventuale
facoltå di riscatto e le condizioni relative alla cònservažione del pa-
trimónio stradale, la Societå si obbliga di regolate i relatiti rap-
porti dirottamente con gli enti proþrietari dello strade.
I lavori di impianto della linea sulle strado, non potranno però

-essero iniziati finché, da dichiarazione inviata dagli enti stessi al
hiinistero· dèl lavoí•i pubblici, non risulti"che tali žapporti siàno stati
ellottivamento regolati per la parte relativa alla dotiservazione del
patrimonio stradale. In mancanza d'accordo, le condizioni per la
conservazione del patrimonio stradalo saranno determinato dal Go-
verno a norma di leggo.

. Art. 5.

Souventione governativa.

Per la costruzione e l'esercizio dell'intera linea tramviaria,.lo
Stato borrisponderà pèr anni 50, g decorrere dalla data di.autorlz-
zazione dell'apertura all'esercizio completo per viaggiàtbri e per
mei'ei, una sovvánzione annua ohilómetriba di L. 1681 (milleseicon-
tottantuno) per tutta la lunghezza del tintto di lifida da e i•uirsi,
misurata dalla punta dello scambio lato Recoaro della dirainazione

alla finiera Pulli, all'estremo dei binari di serviziõ "neÏIa stazione
di Recoaro.
Detta' tunghezza dovrà constatarsi in contradd:ttorio dopo l'aper-

tura all'esorcizio dolla linea ed essero misurata in orizzónthle.

Agli ellotti di talo liquídazione, sulla lunghezza del'tratfo, misu-
rato como sopra in confronto di quella risultante In inetri 8165 noi

progetto cho forma base della concessione, sara ammessa una occe-
donza non maggioro del 2 Og0.
,
Il pagamento dolla 'sovvenzione sari fatto in somestraliti posti-

cipato.
Art. 6.

Ripartizione della sovvenggone.
Provedendosi nel piano finanziario un'esereizio attivo, la parte

di sovvenziòne govornativa, risorvata a garanzia dell'osercizío stesso,
- ð útabilita in L. 108 a chilometro ed in L. 1513 quella attribuita

alla costruzione por tutti gif offofti degli articoli i o 19 dolla legge
12 luglio 1938, n. 444, i quali rispettivamento provvedono alla fa-

colta di emettere 'obbligazioni grantito sulla parto di sovvenziono
govornativa attoronto alla costruzione, ed alla facoltå degli Istituti

di emissione e delle Casso di risparmio di accordare anticipazioni
sulle obbligazioni garantite e su quelle omasse a norma dell'art. 171,
del Codico di totninercio.

Art. 7.

Ca uxio ne.

A garanzia dell'obbligo assunto per la costruziono della tí•amvia
suindicata, la Societh ha depositato a titolo di cauzione n. 7 titoli

corrispondenti a capitale di L. 25,000 come risulta dalla dichiara-

zione provvisoria n. I rilasciata il 7 giugno 1909 dalla sezioho di to-
soreria provinciale di Vicenza, Servizio della Casia dei depositi e

prestiti.
La cauzione suddetta sara restituita propofzionalmento all'Im-

porto dei lavori o delle provviste eseguite, salvo un'ultima,rata, non
inferiore a L. 5000 da trattenersi fin dopo il collando finale del-

l'opera.
Art. 8.

Compartecipazione ai prodotti dell,'esercizio.

Quando il prodotto chilometrico lordo, di cui all'art. 17 della legge
18 Iuglio 1008, n. 444, abbia raggiunto la somma di L. 5700, avrà

luogo sull'eccedenza la compartecipazione dello Stato nella misura

del 14 0¡O e degli enti interässati nella misura del 6 Og0.
La valutazione dell'ultra-prodotto, agli efotti della compartecipa-

zione,,ë fatta osclusivämente dal Governo, senza alcuna ingerenza
degli enti interessati.
La quota di compartecipazione degli enti interessati é _versata

alla Provincia la quale provvedo al riparto fra gli enti stessi,in
ragione dei rispettivi contributi senza alcuna responsabilità della
Societa.

Art. 9.

Costitutione di fândi speciali.
Fin dall'apertura all'esercizio delle linee il concessionario dovrà

iniziare la costituzione:

a) di un fondo speciale per la riAnovazione del matoriale
metallico e d'armamento in misura di L. 70 por ogni chilometro di

linea,;
b) di un fondo speciale per la rinnovazione del materialemo-

bile costituito da una quota annua eguale al 2.50 0/0 del valoro di

acquisto del detto materiale.
In caso di insufficienza di detti fondi il concessionagio rimarrà

egualmŠnte obblipto alla àsecuzione dello opäre'alle uali Áviebbe
doÀto provvedoko Iñealante i f6ndi midesimi.

Art. 10.

Tassa di sorveglianza.

Dalla data del decroto Reale di approvaziono dolla presento con-

venzione il concossionario paghorà al pubblico tesoro duranto la

costruzione dei lavori la somma annua di L. 300 o durante l'esor-

cizio la somma di L. 20 per chiloineiro i linca, in corrispettivo
dono speso a carico del Governo per la sorvoglitinza della "costru-

zione o dell'esercizio, restando stabilito cho il gagämentoIsain'Infe-
gralmonte dovuto, ancho se saranno accordato prorogho þ6r l'uÍti-
mazione dei lavori.

CAPO II.

Costruzione

Art. 11.

Progetto esecutivo.

La linea dovrà essere costruita in base al progetto di massigna
da considerarsi como esecutivo, prosentato dalla Societa' tÑmŸie
vicentino in data 30 diècmbie 1908, sotto l'ossorfan'ia dello"pro-
scrizioni suggerito dal Consiglio superiore dei lavdki' piibblibi col
vóto n._ð01 dol 28 aprile 1009.
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Art. 12.

Incominciamento e durata dei lavori.

I lavori dovranno essere intrapresi entro .un mese dalla data

dell'approvazione della presente convenzione, e dovranno essere

comþiuti entro il termine á'un SnËð dalla datamedesima,inguisa
che la tramvia possa entro quel termine essäi'eTpronta per la re-

golare apertura all'esercizio pubblico þer viaggiátöi•i e per merci.
Art. 13.

Andamento pianimetrico ed altimetrico.

La linea, a scartamento normale, si svolgerà sulla strada provin-
ciale recoarese, da Valdagno a neãoaro, secondo 11 tracciato risul-

tante dalle modificazioni introdotte per l'adattamento di detta

strada.
Nella esecuzione del nuovo tratto di detta linea saranno adottate

curve di raggio non inferiore a m. 50 con interposizione di un ret-
tilineo di almeno metri 30 tra curve di flesso contrario.
Nel tratto esistente all'origíne della linea sono consentite le

curve esistenti di metri 40 di raggio, dentro l'abitato di Valdagno.
Le pendenze non potranno superare il 40 per mille.
Il binario collocato a raso delle strade dovrå lasciare libera per
il carreggio ordínario una larghezza non inferiore a m. 4.50 dalla

rotaia interna, provvedendo in caso diverso agli oþportuni allarga-
menti, salvo in alcimi punti eccezionali fra gli abitati, in cui si po-
trà consentire una larghezza inferiore, giusta le prescrizioni del
Consiglio superiore dei lavori pubblici, di cui al voto n. 604 del 28

aprile 1909.
Art. 14.

Armamento.

L'armamento sark fatto con rotaie Vignole in acciaio, del peso

non.inferiora a kg. 23 per metro lineare poggianti su 15 traverse

per campato in legno rovere.
La massicciata dell'altezza di metri 0.30 sara incassata lungo tutto
il percorso della tramvía.
Nell'interno degli abitati e negli attraversamenti di strade il bi-

nario sara munito di contro rotaie. .

t. 15.

St axfoni.

La tramvia deve avere stazioni a Valdagno ed a Recoaro, e fer-

mate al lanificio Marzotti al Ñiklip superiore, alla località Marche-
sini ed a San Quirico; il tutto in conformitå al progetto di mas-
sima, approvato dal Governo e che serve di base alla concessione,
salvo i maggiori impianti che all'atto dell'approvazione del progetto
esecutivo, durante la costruzlóne od in lirogresso dell'esercizio, il Go-
Verno ritenesse di prescrivere in base alle leggi ed ai regolamenti.

Art. lß.

Binari di raccordo.

La Società deve, quando a giudizio del Governo non si oppongono
ragioni di sicurezza e regolaygth ¢oll'esÿÿeizio, gcconsentire il rac-
cordo con stabilimenti commerciali.od industriali che ne facciano

domanda e che assumano il carico delle relative speso.

CAPO III.

Rapporti con gli enti interessati

Art. 17.

Espropriagioni.
i effetti del 5° comma dell'ar,,t. A della lg 30 giugno 1906

IL íopi,di terreno, ppcorrenti pra avvemre per 1

tratti ja s þrópria ýýj• ådipliiµ•Êo geylare fa ne'de stradale, gi-
séryita al transito o digaño .e la begg gestinata al serviilo della
tr'ã Ïa, nonchè per la forñíazione dei ppuzzaletti di deposito della

ghiaia e per occorrenti costruzioni di qualunque natul'a SarBBRO a

tutto carico e spese della Societå e dovranno essere fatte le espro-

pt'iazioni stesse al nome degli enti rispettivamente proprietari dei

tratti di strada che dette espropriazioni interessano, con Fimme-

diata trasmissione agli stessi della proprietà mediante trascrizione

dei relativi contratti di adquisto a cura e speso della Società (me-
desima che dovrà pur provvedere alle volture catastali ed alla de-
limitazione della nuova proprietà con termini di pietra.
Le pubbliche imposte sui terreni espropriati - se ed in quanto

dov,ute - saranno per tutta la durata della concessione pagate dalla

Società.
Art. 18.

Esonero degli enti locali da qualsiasi altra spesa ed onere.

Gli enti sopra nominati sono esonerati in modo assoluto da qual-
siasi spesa ed onere, inerenti alla costruzione ed all'esercizio della

tramvia, quindi la Società dovrà provvedere nella costruzione e

nell'esercizio a propria cura e spese, a tutto quanto occorra non

solo per la esecuzione delle opere e provviste secondo il progetto
che sarå approvato in sede competente, ma ancora a tutte quelle
altre opere e variazioni, che all'atto della esecuzione dei lavori e

delle provviste fossero ritenute necessarie dalle autorità gompetenti
come, fra l'altro, alle opere di riduzione, di adattamento, di allar-

gamento e sistemazione delle strade, agli ampliamenti e rifacimenti,

ai consoliiamenti di scarpate e trincee con seleiati o rivestimentio

palificazioni ai parapetti di difesa lungo i cigli della strada, ai rialzi
dei terrapieni o cordoni di dit'esa da invasione di

. acqua, alle cu-

nette ed ai tombini di scolo, ecc.
La Società è esclusivamente responsabile tanto verso gli enti in-

teressati, quanto verso i terzi, per tutti i danni e le molestie, ca-

gionati dalla costruzione e dall'esercizio della tramvia, nonché delle

opere di ripristmo eventuale in caso di decadenza.

La Società stessa non può pretendere dagli enti interessati com-
pensi o risarcimenti per danni cagionati da terzi all' impianto od

all'esercizio tramviario od in pregiudizio della concessione.

Art. 19.

ßgombero della neve.

La Società deve a sua cura e spese tenere sgombera dalla neve

la zona della tramvia.

Speciali accordi dovranno intervenire fra gli enti interessati ed il

concessionario allo scopo di impedire che lo sgombera della neve

della rispettiva zona stradale arrechi reciprocamente qualsiasi danno
o molestia.
Altrettanto dicasi per quanto riguarda l'inaffiamento .che deve ri-

manere a carico degli enti interessati e del concessionario per la

rispettiva zona.

In caso di dissenso decide il Ministero dei lavori pubblici con le
norme di cui all'art. 6 della legge 30 giugno 1906, n. 272.
Gli accordi sopraccenaati potranno anche eventualmente compren-

dere, specie per quanto riguarda l'inaffiamento, l'assunzione dapgrte
.degli enti interessati o da parte del concessionario dell'intero inat-
fiamento della strada mediante adeguati compensi da convenirsi.

Art. 23.

Responsabilità verso gli enti proprietari.
. La Società è sempre ed in ogni tempo direttamente responsabile
verso gli enti proprietari delle strade per i danni e gli aggravi di
manutenzione recati alle strade stesse a causa dell'impianto e del-
l'esercizio della Traravia, o nell'esecuzione di eventuali opere di ri-
pristino.
Per tali danni ed aggravi la Società è agche direttantente respon-

sabile verso gli appaltatori della manutenzione duranto i contratti

di appalti in corso alla data del presente atto.

Art. 21.
Ripristino delle strade in caso di decadenza.

In caso di decadenza e semprechè non sia proseguito l'esercizio
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della tramria, la Soninth.htobbligata ad eseguire, a propria cura e
spese, il i•ipristino della sede stradale.

Art. 22.

ßcadenza della concessione.

Al termine della concessione è in facoltå degli enti proprietari
delle strado di acquistare dalla Società 11 materiale mobile a prezzo
di stima.

CAPo IV.
Eseroisto

Art. 23.

Maleriale rotabile di nrima dotazione.

In alipondanzúdollamatruziono alélla tramvia ValdagnOÆecoa-ro

dov;h;Iloquiatarsidl deguentã niatoriale «otabile in -aumonto dolla

dotazio,ne del aterÌale, rotabile esistento ed in circolazione usulla

tramvia, Vicenzagaldagno e diramazione San Vitale-Arzignano-
Chiampo:,b.p. .. ... ,, . , , . ,. -so ..

N...4 locomotive tender a tre assi accoppiati del peso a vuoto

di tonnellate s13.5. .
. ,

. .

No.3,irrozzo a cairelli, misto di prima e seconda classe non

bagagliaio. . ,

N. 2 carrozze di ÿrima.classe .ad asii radiali.

N: 4 cartázzÿ di..seconda classe ad assi radiali.
N. 4 carrožza.algiardiniera a carrelli.
N. 4tcarri.chiusi pár usó bhgagliai.
N.~10 carri chiusi por merci o bestiame da 10 tonnellate.

N.-10 cirri merei-scoperf.i-a sponde alte.
N..10 .carri..scoperti a spondo basso.

All(10eomotivo dd älle carrozze ed ai carri bagagli dovra essete

applicäto..iLfrond-Nestinghouse.
ColÏpro'gotto osòcutivo àí dbvranno ytosentare í tipi particolareg-
giati del detto.mafòriald per-la relativa approvazione..
Piima-dell'éntrata in servizio, il anatoriale- dovra essere collau-

dato.cd-ocoettàtosa , norma del tegolamenti in -vigord- dall'Ufflõío

speciale delle,feriovio (circolo di Vorona), sottoponon6olo ifacÌ1d a

corse,di;prova. .

DaraÁlo l'esercizio il materiale dovra essere eventualmente au-
mentato-m..rolazione allo esigenze del traffloo per un sicuro o re-

golar6 servizio.
Art. 24.

Visita di ricognizione.

Ultimata 14 costruzione dolla linea, e,fatto collandare.il materiale
rotabito; Socioth goncessionaria potrà prontuovéro ,dal Ministeró
(Ullicio.-,bppoiale deJte ferroyie) la yisita di.,ricognizioneiper ricono-
score¿spsla:ligen gia atta'ad.un sleuro e regolare eserciziom a -

In;.t.nlo visita da effettuarsi dal R. ispettoro:capoÀel ciropÏo di
Veropp, 0-.44 un suo delegato, in , concorpo del rappresentante la
Società concessionaria, verrà,aceertato so la-linea si-possa..aprire
al pubblico eserciaio e vertaano determinato le,specialigeautele:e
proqqriziqni che fossa necessario adottare por -Posorcizio, le tabelle

di Iioroortenza e, quello di,composizione e frenatura dei treni, la
velocità pelle yarie.tratto delladinea, gli orarh ecce
L'apertura:all',eaegpizip pybblico non potrå avvenires se.non in se-

guito ad autorizzazione del Ministero, previa approvazione degli
orar1.

Art. 25.

Nuinero dei treni.

La Sociotå s'irapogna.esd.eAeguire-tre coppia.giornalíere di treni

per tutt LyJineÀ.da :. Vicenza os Valglagnq, nella s†agione invernale,
dal 15 settembre al 1° álugno di ogni annó, ed otto coppío nella

stagione estiva, dal-lo giugno al 15 sotter'nbrò, ndach& di ýrovve-
dere alle esigenze dal movimento con treni supplementari nelle ri-

correnze di feste, flere, mercati ed in simili occasióxii di particolare

afBuenta, dando=&vviso dell'èffenüâÈione fliitáli'trelli,e iÌelr Ïàiivo
orario alFíspettore capo del äircolo'di Vorona.
'Le ñiodlfléazioni-di ofario dei frénì oi'dinari dovranno ossere sot'-

topoãte all'aggrovazione del Miriistãro dei favori pubblici.
Art. 26.

Ta r i ff e.

Le tariffe e relative condizioni. per trasporto det viaggiltòri e

-delle merci, sia sciolte che a carro completo, nonchè per i viaggi
di andata e ritorno e di ano"nátnêhto, dovranno esúeie piiséritate
in tempo debito, pät d ûe 1)Ñpfcvázione dal Ministero dóilavori

.

pu6blici, pel tramite del R. Tépâttoke capo del circolo di Verona,

prima dell'apertura dell'esercizio della linea.
Le basi generali dellp..tgritte agn..potranno,euperare L. 0.08 per

la ,prima classe per viaggiatoro e chilometro e L. 0.05 per la seconda

classe.
Digligíti -andata e..ritorno debbono essere istituiti con un ri-

basso non inferiore del 20 Ot(
Le basi generali di tatife.per.le perci, non potranno superare per

la emerci ordinarie L. 0.20 .per tonnellata chilometro, e L. 0.30 per

quelle voluminose.

-Tessei'a- di circolartó¾e.

.

La Società concessiónlifigriterrå .valida per .In círcolaziono la.tes-
sera di riconoscînielito i•ilaëöiã¶.a.dall'Ufficio speciaIo deffe ferrovio

lier gli inoaricati delTa servegliañzà.
Art. 28.

ßoPv eg lian; a.

La sorveglianza-alla.,costcuzione, ed alfesercizio delle linee ð di

spettanza del Ministero dei lavori pubblici (Utileio speciale delle

ferrovie).
Art. 29.

o I ament i .

Prima di richiedero la. Visita di ricogniziodo..la Societå concessio-
naria dovrà trasmettere al Siinisteño del lavori pubblici (Uflleio spe-
ciale delle ferrovie) pen..il relativo:esame ed approvazione i rogola-
menti di osercisio, Ruello per. il pubblico e quello per il personale,
liniformandosi per óssi âÍle disposizioni delle leggi figenti,

cAP.0 L

Disposizioni diverse

Art. $0.

Cessione della concessione o dell'esercizio.

La c.essione della c9nêessione o, delPesercizio ad altra Societå o

ditta non pottà avvellité ië non èi.colhpi·oti di aveino ottemito il

consenso deÍMinisterò dei Íavoti pubbÌici.
Art. 3I.

Tasse di registro.

La presente convenzione sark regisfrata coi solo pagamento del

diritto fisso di une: lita.

Saranno parimente soggetti-alla-solo tassa fissa di una lira por

ogni proprietà,, gli..atti..relativi alle , espropriazioni dei terreni o di
altri stabíli nedessari percler costrúzione .della lihoa concessa ossuo

dipendenze, e-ýef i'ãoèctisiff diriþliãihenfi aútófižiati daininistero
dei lavori pubblici (Ufficio specialã delle ferrovie).

Art. 32.

O u,est i on i.

La decisione delle- questi6ni d'iridólé puramènte tecnica à riser-

vata al Ministero dei lavori pubblici, sentito il ConsTglio superiore
dei lavori pubblini.
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Por le altre questioni che insorgessero per l'interpretazione, per
l'esecuzione della presente conyenziones- qualora il ·concessionario
non si acquietasse alla soluzione che -ne sarà proposta dal afinistero
in via amministrativa, sentito.occorrendo il Consiglio di Stato, quelle
di tali questioni che, ai sensi delle vigenti leggi, fossero di compe-
tenza dell'autorita giudiziaria saranno sottoposte, dalla parte che

vi ha interesse, alla giurisdizione,delfautorità giudiziaria di Roma,
a mono che le parti, con apposito atto di compromesso, non prefe-
riscano deferirlo ad un-collegio di tro arbitri i quali potranno es-

sore autorizzati anche a pronunciare come amichevoli compositori.
Ciascuna delle parti nominerà il proprio arbitro, il terzo sarà no-

minato d'accordo, e, in difetto, dal primo presidente della Corte di

appello di Roma.
Art. 33.

Domicilio del concessionario.
La Società concessionaria, per gli effetti della presente conven-

zione, eleggerà il suo domicilio in Vicenza dove terrà anche la sede

degli uflici di direzione e di amministrazione delle linee concesse.

Art. 34. .

Sp¢se di contratto.
Le spese della presente stipulazione sono a carico della Società

concessionaria.
Art. 35.

Approvazione della convenzione.
La presente convenzione sarà da ritenersi nulla e di niun effetto

se non sara approvata entro il termine di due mesi da oggi dal
Consiglio d'amministraziorie della Società e non sarà valida e defi-

nitiva, se non dopo approvata per deoreto Reale registrato alla

Corte dei conti.
Fatta in Roma quest'oggi, undici del mese di giugno dell'anno

millenovecentonove.
Il sottosegretario di Stato pei lavori pubblici

LUIGI DARI.
Il rappresentante della Società tramvie vicentine

Aristide Emiliani.
Luigi Cappelletti, teste.
Felice Novello, teste.

Il segretario delegato alla stipulazione dei contratti
Carlo Petrocchia.

La raccoljø ufficiale delle leggi e dei dedreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro 'dell'interno :

N. XXIX (Dato a Roma.,« il13 gentiaio 1910), col quale
il ricovero « Domenico Bernacchi » in Gavirate è

eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto
organico.

N. XXX (Ditto a Roma, il 20 gennaio 1910), col quale
l'asilo infantile « Luigi Bocconi » in Monticelli è
eretto in ente morale e ne è approvato lo statuto

organico.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di note fra a Regio Ministro in Bucarest ed ilgMinistro
degli affari esteri da Rumania .circa i certificati d'analisi de-
gli olii d'oliva importati in Rumania dall'Italia.

29 dicembre 1909 (11 gennaio 1910)
23 gennaio 1910;(2 febbraio 1910)

:1 M n.stro d'Italia in Bucarest
al Ministro Rumpno degli affari esteri.

Monsieur le Ministre,
Au point III, ad n. 222, du protocole final .annexé am Traité de

commerce conclu le 22 novembre (5 décembre) 1908 entre l' Italie

et la Roumanie, il est dit que les certificats d'analyse des huiles

d'olives délivrés par les Instituts scientifiques du Royaume d' Italie

y autorisés d'après les accords à prendre å ce sujet entre les Gou-

vernements des deux parties contractantes, seront reconnus en

Roumanie, et que les huiles accompagnées par ces certificats ne

seront pas soumises à de nouvelles analyses, pourvu qu' il résulte

des dits certificats que l'analyse a été faite en Italie d'après les ré-

gles établies de commun accord entre les deux Gouvernements.

Afin de complèter les dispositions ci-dessus, et d'ordre de mon

Gouvernement, je prie donc Votre Excellence de bien vouloir me

faire connaître si le Gouvernement de Sa Majesté 16 Roi Carol con-

sent à ce que les analyses des huiles d'elives à exporter en Rou-

manie soient faites en Italie par les mêmes Instituts scientifiques
du Royaume et d'aprés les règles et procédès identiques ètablis de

commun accord entre les Cabinets de Rome et de Berlin pour les

huiles d'olives à exporter en Allemagne, et si, par conséquent, les

autorités douanières roumaines reconnaîtront comme valables, aux
fins des dispositions du paragraphe III, ad n. 222, du protocole final

prècité, les certificats dèlivrés sur la base de ces analyses par les

Instituts dont il s'agit et rédigés par eux d'après les formulaires

adoptés pour l'Allemagne: formulaires danslesquelsonremplacerait
la traduction allemande par une traduction roumaine.

En cas de modification a la liste des instituts en question, que
Vostre Excellence trouvera annexée à la présente gpte, le Gouver-
nement italien ne manquerait pas d'en faire donner immédiatement
communication à Vostre département par l'entremise de cette lé-

gation.
J'ai également l'honneur de joindre ici, avec une traduction fran-

çaise, deux exemplaires des instructions que, conforméthent aux

accords établis avec le Cabinet de Berlin, le Ministère italien'd'agri-
culture, industrie et commerce a adressées aux Instituts scientifiques
du Royaune autorisés à dèlivrer les certificats, et dans lesquelles
il prescrit les règles et procédés à suivre pour le prélévement des
échantillons et pour les analyses, les mesures a prendre afin d'em-

pêcher les fraudes, ainsi que les formulaires à employer pour le"
certificats. Ces instructions ont èté publiées dans le bulletin officiel
du 30 juillet 1908 du Ministère susdit d'agriculture, industrie et

commerce.

La Rournante s'étant cependant réservé le droit de faire vérifier,
en cas de doute, l'analyse des huiles importées avec les certificats

(alinèa 3 du point III, ad n. 222 du protocole final déja nommé), le
Gouvernement italien accepte la proposition de Votre Excellenco

que, dans des. cas pareils, les nouvelles analyses que le Gouverne-

ment roumain croirait -nécessaires soient faites par l'Institut de

chimie près l'Université de Bucarest ou par le laboratoire de chimie

près l'école des ponts et chaussées & Bucarest. Ces notivelles ana-

lyses devront ètre opèrées d'aprés les règles et procédés prescrits
dans les instructions ci-annexées du Ministère italien d'agriculture,
industrie et commerce aux Instituts scientifiques du Royaunle, et

qui sont obligatoires pour ces derniers.
Les frais en seront supportas par le Ministére roumain des finan-

ces, lorsqu'elles dèmontreront que la qualité de°1'huile correspond
r ellement à celle indiquée dans le certificat d'analyse de l'Institut
scientifique italien autorisé qui accompagnait l'envoi: dans le cas

contrairgils seront à la charge du déclarant en douane.

En attendant la réponse que vous voudrez bien me mettre a même

de transmettre å mon gouvernement, jes saisis, etc.
Bucarest, le 29 décembre 1909 (I l janvier 1910).

E. DI BaccAnu.
(Annexe).

LISTE dB3 IJ38fiÉtfŠS iŠŒli€NS GNÉOYË8$3

à dèlivrer les wti/Mots d'ano/ ne es hteiles d'o7ives.

1. Laboratorio cil mico eWrale :101" Gabello in Roma..

2. Id. cunpartimentwedellegabelloinAncona.
3. Id. id. Id, in Genova.
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4. Laboratorio chimico compartim. delle gabelle in Livorno.
5. Id. id. id. InMilano.
6. Id. id. id. inNapoli.
7. ld. id. id. inTorino.
8. Id. id. id. In Venezia

9. Id. id. id. in Verona.
10. Regia stazione chimico-agrar11 di Milano.
11. Id. id. di Roma.
12. Id ' id.' di Torino.
13."Scuola di clivicoltura ed'oleificio di Bari.
l4 SËuálä'superiore d'agricoltura di Portici.
15. Oleificio sperimentale di Spoleto.
16. Laboratorio di chimicä-agraria di Bologna.
l7."

' 'Id.' id. di Pisa.
181 Regia sonola di pomologia e di orticoltura di Firenzo.

19. Labdratorio chimico municipale di Lucca.
20. • '

"
• Id id. di Oneglia.

217' Id.' id. di San Remo.

22" Id.' id. di Siena.
23." Id.' del R. Istituto tecnico di Porto Maurizio.

24. Id' - della Camera di conimercio di Messina.
25. Laboratorio di chimica agraria annesso al Regio'vivaio di
viti americane in Palermo.

26 Re "U lahoátËi•Î'd lii chiinics agraria in Udine.
27 R 'caltedifdl Viticoltura in Osimo.
29. Id. ambulante di viticoltura in CastcIlammaro
' Adriatic'o.

29. R Ñúbla pration di agricoltura in Sassari.

A cet offet, TInstitut do chimie près l'Université de Bucarest ou

10 laboratoire de chimie près l'école des ponts et chalissées å Bu-
carest.
En ce cas, les analyses seront faites suivant la môme méthode

que'celle phescrite pour les Instituts adientifiques d'Itallo et pùbliëe
daris le bulletin susmentionné du Ministère italien de l'agricultùre,
;1e l'industrie et de commerce. Les frais en seront supportés par le

Ministéro roumain des finances lórsque la vérification òà question
démontrera que la qualité des huiles correspond å celle fúdigudo
dans le certificat italien; dans le cas contraire, les frais seroilt'à

la charge du dèclarant en doutme.
En vôus priant de vouloir bien porter ce qui précéde a la con-

naissance du Gouvernement Royal d'Italie, jo saisis, etc.

Bucarest, le 20 janvier (2 févi'ior) 1910.
ALEXANDRE DJUVARA.

IL MM.IST.RO
D'AGRICOLTURA, INDUST.RIA E COMMERCIO

Veduto l'art. 23 dello statuto della Banc autonoma di credito

minerario, approvato con R. decreto 24 genna o 1909, n. 219;

Vedute le deliberazioni, prese daÏ Consiglió di anímínistrazione

della BaÑa gedetta nelle adunanze 3 e 4 settembrò 1909 e 3 gen-

naio u. s., relative all'approvazione del regolanioat interno o disol-

plinare della Banca stessa;
D'accordo col ministro del tesoro ;

Detex•rxxina a

11 ministro rameno degli affari esteri
al ministro d'Italia in Bucarest.

Monsieur le Marquis,
Par la note de Votre Excellence en date du 29 dècembre 1939

(11 janvíbr 1910), vous avez bien voulu me demander, d'ordre de

Votre Gouvernement,' si en vue de l'exécution du point IH, ad
n.'222, du protocoÏb final du Traité de commerce roumaia-italien

en vigueur, concernant l'analyse des huiles d'olives provendnt d'l-
talle, le Gouvernement roumain était disposé a acceptor comme

base l'accord interfehu au môme sujet entre les goùvernements
d'Italie et d'Allemagne.
Cet accord porte sur los Instítuts d'Italie autorisès å fairo l'aria-

lyse des huiles d'olives et à on dèlivrer des certificats valables pour

les autorités allemandes, sur
_

la méthode d'analyse et sur les md-
dëles des cõrtÏflòió. LÀ liste der institüts précitós 'était annòxõe à

la"nöte'dË Volí•e'Ex6elle'ndé,' avec réserve de dón'ner ' imniëdiate-
ment communication & mon dèpartement des modificitións 'qùf y
seraint éventuellement introduites à l'avenir. La méthode d'ana-

lyse et les modëlgs des certificats se trouvent publiès dans le bul-

letŒot'llciól'dË'ÚiÈistirà de l'agricolture, de l'iildustrie et du cdm-'
märËÊ' d'Ï$114 insoloule du 30 juillet 1908, pages 468

'

A 481, ddpt
Vous avez ,blen voulu m'onvoyer deux exemplaires avec traduction
française de la parttp aû'erente.
ËÀSájà'nió a Stre demande, j'ai l'honneur de V,ous informer

gno le Gouvernement roumain accepte l'accord prècité entre l'Italle

et l'AllemÃgiá)õ\1Ïm'e basa"péilr les'rapp&ts entre la Roinn'anie et
l'INiSikmouûÍ édjel. EË oon'séquenõe, 11 rdéonnait l'autoritÑ des

mdãìi'Íri IfâÏš"d'Itálfe autorisés par'leGouyeýnément RogËI'd'Italie
à faire l'analyse.des huiles d'olivés de provenance italienne à im-

pp¾¾ri"RÀu'máàie ât å 'en délivror des certificats; il rebonnait

bólitÏif la¯inôlË¿¯rà thode d'analyse et les inames modèles de certi-

floats, sauf à remplacer lo texte allemand par un texte roumain.

Gi-joint le texte roumain.
Qitalif a l'6Ÿünico où droit réservé, par la cons ention roumaine-

ItalicŸnè int ,adto'ritòÛroilmainda de vërifier, en cas de donte,
l'analyse dog huilos iniportées avec le certificats ment^1onnés, j'ai ·
l'lioffrieur de'Yous informer que le Gouvernement Royal a choisi, I

È agrovato il reglamento interno o disciplinare delle Banca au-
,tonpma di creþto minerarlo, composto di ventitró articoLi e

di tina

,disposizione transitoria.
RÀmai 15 fe6braid $10.

' Il ministro
LUZ ZA T-TI.

Regolamento interno e pianta organica del persortale.
Art. 1.

Alla gestione della Banca a.utonoma di credito minerario pen la

Sicilia sovraintende un direttore, il quale, a norma dell'art. 17 dallo,
statuto, à nominato con decreto del Ministero di agricoltura, ind112
stria e commercio.
Le funzioni e la retribuzione del direttore sono determinati idai

citato art. 17 dello statuto della Banca.

Art. 2.

La Banca ha inoltre, per il diebrigo dei propri affari, un uficio d3

segrèteria ed un uŒcio di ragioneria.
L'ufneio di segreteria si compone di un segretario o di un vice

segretario; l'uflicio di ragioneria si compone di un ragioniere, di um
vice ragioniere di prima classe, di un vice ragioniere di seconda

classe e di due apphcati, uno di prima classe e l'altro di seconda

classe.
È anche adibita agli ufici della Banca una dattilografa.
Vi. sono inoltre due fattorini e fra questi due ultimi il Consiglio in-

dicherå quello che dovrà adempire all'incarico di custode
dell'Isiti-

tuto, abitando nei locali di uficio gratuitamente.
Art. 3.

Gl'impiegati, tranne il direttore, sono nominati dal Consiglio di

amministrazione in seguito a concorso per titoti o per esame, o peo•
titoli ed esame -insieme.
Le condizioni e le modalità del concorso sono determinate volta per

volta dal Consiglio di ammistrazione, al quale perð ð fatto obbligo (i

richiedere tusativamente la laurea in legge, ovvero la laurea ri..

lasciata dalla scuolo superiori del Regno per i posti di segretario
vice segretico, ed 11 diploma di ragioneriaper i posti di ragionieke
e vice ragioniere.
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Art. 4.

Grig1piegatt squo,assunti gtitolo disespprimento per ladura di
gn.Anno,,)rascorso il qualp,.se..essi abogno lodovolmente aisimpe-
gagto.lejunzioni di loro spettanza, il Consiglio provvedork alla no-
ngga definitiva.
,:30Apuò essere assuntora,qualsiasi.jiijolo,,in servizio della, Banca,
phi non abbia sana costituzione fisica ed ineccepibile moralitå
civile.

Art. 5.

Lo stipendio è fissato in annue :

L. 8000 per il direttore;
» 4500 per il segretario;
» 4500 per 11 ragioniere;
» 3500 per il vice segretario; y
» 3500 per il vice ragiopiere di prima classe;
» 3300 per il vice ragiotgerá .di seconda classe ;
» 2500 per l'applicato di prima classe;
» 2300 per l'applipato di seconda classe;
> 1200 per la dattilogrgfa;
» 1200 ciascuno dei fattorini.

Esso viego corrisposto in rete mensili dall'assunzione in servizio
sotto trattenuta.della quota dell'imposta di ricchezza mobile e di quella
per l'iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza, ai sensi dell'ar-
ticolo 21 dello statuto.

Art. 6.

Le promozioni di classe, e cioè da vice ragioniere di seconda a
vice ragioniere di prima classe, da applicato di seconda ad applicato
di prima classe, si conferiscono agl'impiegati che nel ruolo occupano
il posto immediatamente inferiore a quello che si deve coprire salvo
che il Consiglio non li ritenga meritevoli, sia per irregolare con-

dotta, sia per poca diligenza e attitudine nello adempimento dei
loro doveri di ufficio.
Rendendosi vacanti i posti di segretario, ragioniere, vice segre-

tario e vice ragioniere di seconda classe, essi saranno messi rispet-
tivamente a concorso, al quale potranno prender parte anche gli
im§iegati di grado inferiore, purchè risultino provvisti dei titoli di
stúdio richiesti dall'art. 3. '

Art. 7.

Gli impiegati, durante tutto il .periodo di tempo, in cui pres.tano
servizio, hanno diritto complessivamente a tre aumenti sessennali,
corripondenti ciascuno al decimo dello stipendio, e decorrenti dalla
data della loro nomina definitiva ; lo stipendio del grado inferiore
non potrà mai superare, per effetto del cumulo degli aumenti ses-
sennali, lo stipendio del grado superiore.
f(el caso di promozione di classe essi hanno diritto allo stipendio

della classo cui sono stati promossi, conservando gli aumenti sessen-
nali. gik consoguiti nella classe inferiore; mentre nel caso di promo-
zione di grado gli aumenti sessennali già consegniti restano assor-
biti dallo stipendio del grado superiore a cui sono stati promossi.
Ottenutt la promozione di grado o di classe, gli eventualisucces-

siyi aumenti sessennali avranno decorrenza dalla data della promo-
zione stessa, sul nuovo stipendio loro corrisposto.

Art. 8.

Agl'impiegati della Banca, qualora per ragione di servizio deb-
bano recarsi fuori residenza, spettano le seguenti indennità:

a) 11 rimborso della spesa di viaggio in ferrovia o su piro-
sc afi; di prima classe per il direttore, il segretario ed il ragionie^re
e di seconda classe per jutti gli altri impiegati;

b) centesimi trenta per ogni chilometro sulle vie ordinarie;
c) un'indenriita glorilaliei•a di L 18 per il direttore, di L. 12

per 11 _segretario ed il ragioitiere, di L, 10 per gli altri impiegati.
I?indennita giornaliera ò corrisþosta per tutta la durata della mis-
sione, compreso il giorno della partenza e quello del ritorno.

La diaria si.calcola solo a met\ quando l'impiegato torni in re-
sidenza nel modesimo giorno.
Se la missione si prolunghi oltre un mese, l'indennità dovrå ri-

darsi nella misura che sarà determinata dal Consiglio di ammini-
strazione.

Art. 9.

Il Consiglio di atoministrazione . può concedere annualmente agli
impiegati della Banca un congedo di 15 giorni, usufruihile in una
sola volta od a più riprese, tenendo conto delle esigenze del ser-
vizio.

Art. 10.

Nei casi di comprovata malattia il Consiglio concederà agli im-
piegati un'aspettativa non maggiore di due mesi, col godimento
dell'intero stipendio; perdurando la malattia, può anche este.nderlo
per altri quattro mesi, colla riduzione dello stipendio alla metà.
Decorsi i sei mesi potrà essere accordato dal Consiglio una ulte-

riore aspettativa di sei mesi senza godimento dello stipendio.
In ogni caso la malattia dell'impiegato dovrà essere riconosciuta

in base a certificato dell'autorità medico-militare.

Art. 11.

È pure in facoltà del Consiglio di accordare agl'impiegati, per
motivi di famiglia, un'aspettativa non maggiore di sei mesi, senza
diritto a stipendio.
Il periodo di tempo trascorso in aspettativa per motiyi di fami-

glia, non à computato agli efl'etti degli aumenti sessennali.
Art. 12.

Scaduto il termine del congedo o dell'aspettativa, l'impiegata cho
non abbia riassunto regolarmente servizio, s intenderà dimissionario
volontario.

Art. 13.

Nei casi di riduzione di personale, di soppressione di posto o di
cessazione di servizio per motivi di sal.uta, gl'impiegAtj avranno di-
ritto a percepire per una sola volta un'indennità corrispondente a

tanti dodicesimi di stipendio, quanti sono gli anni di effettivo ser-
vizio prestati.
Quando l'impiegato sia costretto a cessare dal seryizio della Banca

per motivi di salute, questi dovranno essere comprovati da certifi-
cato dell'autorità medico-militare.

Art. 14.

Gl'impiegati sono alla diretta dipendenza del direttore.
La gerarchia fra gl'impiegati di ciascun ufficio ð costituita dal

grado o dalla classe.

Art. 15.

Il segretario, coadiuvato dal vice segretario, adempie a trutte le
mansioni che sono prol rie dell'ufficio di segreteria, e più special-
mente:

compila, se richiesto, e controfirma i verbalf delle verifiche
appone la sua firma m tutti gli atti edocumentirilasciatid lla

segreteria; •

esamina le pratiche legali e ne riferisce al direttore;
tiene in regola i registri di protocollo ed il libro copialettere;
custodisce la corrispondenza, i registri ed in generale cura l'or-

dinamento e la custodia dell'archivio ;
redige la coprispondenza, compresa quella del presidente del

Consiglio di amministrazione e provvede alla sua copiatura e spe-
dizione;

tiene il registro del personale ;
istruisce e prepara le pratiche di natura amministrativa e com-

merciale, salvo quelle che siano di competenza della ragioneria;
riceve ed istruisce le domande di operazio,ni;
provvede alla esatta tenuta dei verbali del Consiglio di ammi-nistrazione.
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Egli rispondo di fronte al direttore ed al Consiglio di amministra-
zione del regolare andamento dell'ufficio di segreteria, al quale deve
sovraintendere.
Nei casi di assenza o di impedimento, egli o sostituito dal vice

segretario.
Art. 16.

Il ragioniere, coadiuvato dagli altri impiegati del suo uficio, deve
disiinpegnare tutti i servizi di natura contabile.o più specialmente:

compila e firma lo matrici degli ordini dipagamento.e deiman-
ilati d'introito, i bilanei e le situazioni dei conti, le polizze di anti.
cipazione o tutti gli atti o documenti rilasciati dall'uflicio di ra-
gionoria;

compie, como ufBcio di sconto, in unione alla segreteria, e per
la propria parte, le operazioni della Banca, e specialmente quelle
di anticipazione su i titoli omessi dai magazzini generali, ricevendo
i titoli ed emettendo i mandati relativi;

controlla le operazioni di massa;
..

risponde ella tenuta esatta ed al corrento del libro giornale,
del libro inventario e degli altri libri atusiliari di uso bancario, se-
condo i moduli approvati dal Consiglio d'amministrazione;

provvede alle pratiche relative alle tasse ed alle imposte dovute
dalla Banca nei modi o termini di legge.
Egli ð responsabilo verso il direttore ed il Consiglio di ammini-

strazione dell'esatto e puntuale funzionamento dell'ufficio di ragio-
neria cui è proposto.
Nei casi di assenza o impedimento egli è sostituito dal vice ragio-
niño di prima classe.

Art. 17.

Il servizio di cassa, ai sensi dell'art. 25 dello statuto, ó afildato
dal Consiglio di amininistrazione al Banco di Sicilia od alla,Cassa di
risparmio Vittorio Emanuele II in Palermo, in conformita di appo-
sita convenzione soritta.
Il Consiglio di amministrazione designa l'impiegato che, sotto la

diretta sorveglianza del direttore deve adempiere il servizio di eco-
Epmgþo, e daterraing..Il fondo di Cassa non mai superiore a L. 500,
da affidare alla di lui austodia.
All'impiegato incaricato di tale ufficio é corrisppsto un assegno

annuo di L. 300.
Art. 18.

L'orario che gl'impiegati della Banca, in tutti i giorni non fe-
stivi, socondo il calendario civile, debbono osservare per l'adempi-
monto del servizi interni dell'Istituto ò fissato dal Consiglio di am-
ministrazione; la durata di esso non pub ossere minore di sette ore
al giorno.

Art. 19.

Avuto riguardo alle esigenze di servizio, .e dietro disppsizione del
presidente del Consiglio, gl'impiepti debbono pr.estare I'dygra..loro
anch'e durante il fempo non compreso nell'orario, senza acquistare
diritto ad alcuna straordinaria retribuzione.
Essi non possono, allegagdo il proprig grado od altro motivo, ri-

cusarsi di disimpegnare qualsiasi lavoro richiesto da temporaneo
urgenze di servizio.

Art. 20.

GI'impiegati sono tenuti al più scrupploso segreto sopra tutto

quanto abbia riguardo alla gestione dell'Istituto.

Art. 21.

Con la qualità di impiegato della Banca ð incon tÏ¾ile,qua-
lunque altro impiego pubblico o privato, e l'esercizló di qualsiasi
proféssione, commercio e industria.
È pure incompatibile ogni occupazione che, a giudizio deÌ Cón-

siglio di amminístrazidne, non sia ritenuth oonalliabile con l'os-

servanza dei lavori di ufficio e col decoro dell'Istituto.

Art. 22.

Gl'impiegati hanno l'obbligo di risiedere stabilmente in Palermo.

L'assenza degl'impiegati nelle ore di ufficio non può avero luogo
che per motivi di servizio, trovandosi essi per eccezionali motivi
nella necessità di aÍ1öntanarsi dalPulacio per una parto dell'orario
giornaliero, devono ottenerne permesso dal direttore.

Art. 23.

Gl'impiegati che manchino ai doveri di disciplina o di uflicio sono
sottoposti alle seguenti punizioni:

1° censura;
2° sospensione dallo stipendio;
3° revocazione dall'impiego.

La censura può essere inflitta per iscritto dal direttore :

a) per negligenza o per lievi mancanze di servizio;
b) per qualunque assenza dall'ufficio, non giustilleata;
c) per contegno non corretto verso i propri superiori, colle-

ghi e dipendenti;
d) per irregolare condotta.

11 Consiglio di amministrazione può sospendere o revocare glikn-
piegati:

a) per recidiva nel fatti che diedero motivo a precedente
censura ;

b) per grave insubordinazione;
c) per inosservanza del segreto di ufflcio anche se nop abbia

prodotte conseguenze dannose;
d) per simulazione di malattia ;
e) per grave abuso di autorità o di ilducia;
f) per gyave mancanza contro l'onore, che dimostri difetto

di senso morale.
La sospensione dallo stipendio, estensibile non oltre i trenta

giorni,, põrta .seco per ogni giorno di pup,izione la perdita di un
mese di servizio utile agli effetti degli aumenti sessennali e non
esonera dalle funzioni.
Essa in via di urgenza puð essere inflitta anche dal dire.ttore,.JI

quale .però deve riferirne al Consiglio di amministrazione nella

prima riumone.
La revocazione deve essere senz'altro inflitta dal Consiglio d'am-

ministrazione :

a) per violazione dolosa del segreto di ufficio con pregiudizio
dell'Istituto ;

b) per pellqsiono .in danno dell'Istituto;
c) ppy illecito .uso p distrazione di somme di spettanza Àol-

Istitute, tepute.in deposito a qualsiasi titolo, salvo l'azione ponale
ove ne sia il.ca§9;. .

d) per qualsiasi c9pganna passata in giudicato, riportag pop
delitti di peculato, concussione, corruzione, falsitå, furto, truffa, od
appropriazione indebita ;

e) per qualsiasi condanna passato in giudicato chp agrkÀi
consegneñza l'interdizione.perpetua dai pubblici uffici o la figilaiizi
speciale dell'autoritå di pubblica sicurezza.
Oltre i casi di cui all'art. 9 del R. decreto 24 gennaio 1909, n.219,

ove il direttore si ronda colpevole delle mancanze sopra contem-

plate, portanti y carico ,degl'impiegati p.unizione della sospensione o
della revocazione, i relativi -provvedimenti contro di lui, saranno
adottati dal minig.tgo di agricoltura, industria e commercio, sia di-

rettamente, sia sulla proposta del Consiglio di amministrazione.

Dispositione transitoria.

Per 14 príma appliogne del presente regolamento, ai sposti sk-
hilifipon la piant; organica di cui,all'art.5,sarannongminutisens
conpor¾o gl'iinplegati che si.troveranno..in servizio, alle- data 4.01-
apptgrylgnsa hiin giale del regolamento stesso, secondo il loro

stipeydio,..le lor.o (p oni, e þ loro ppzianità..
,

.

11 servizio gia pr da detti impiegati, sarà computato agli
effetti del primo aumento eppsennale.

Visto, si approva·
Il ministro di agricoµura, industria e commercio

L. LUZZATTI.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Risultato del concorso al posto di direttore del R.Istituto dei sordo-
niuti di Roma.

È, stato dichiarato vincitoro del concorso il concorrente Lazze-
rotti Claudio con punti 94 su 130.
Gli aÌtri concorrenti sono stÂi,graduati como pegue:Amoroso Pietro, punti 94 su 130 con la qualifica di eleggibile.Carola Gennaro, punti 91 su 133 id. id.
Martelli Alfredo, punti 81 du 130 con la qualifica di idoneo.
Francocci Guido, punti 81 su 130 id. id.

Risultato del concorso al posto di censore di disciplina e maestro
nel R. Istituto dei sordomuti di Roma.

È stato dichiarato vincitore del concorso il concorrente MartelliAlfredo con punti 96 su 120.
Gli altri concorrenti sono stati graduati come segue:
Tantaro Stefano punti 88 su 123 con la qualifica di eleggibile.Arcopinto Costantmo punti 64 su 120.

MINISTERU i L'INTERNO

Disposizione nel personale dipendente :
Direzione generale delle carcerï e dei riformatorî.

Con R. decreto del 13 gennaio 1910 :

Sono accettate le dimissioni del signor Sisto Domenico dall'im-
piego di vice censore nel personale di educazione e sorveglianza deiRiformatorî governativi a decorrere dal 1° genna o 1910.

MINLSTER.0 lÆLLE POSTld E DEl TELEGRAF)

Avvroo.
Il giorno 20 corr., in Turate, provincia d.i Como, à stato attivato

al servizio pubblico un iffleio télégrirË¿o 11 è clásse, ion orarioÌimitato di giorno, ed il 21 corrento in sàhÛ1evoiha, yk¾nela di31antova, in Bovalino Superiore, pròvincia di Règgio Calabri.â .ed inSan Giacomo di Spoleto, provincia di Perugia, sono stâti attivati al
servizio pubblico uflici telegrafici di 3a classe con ordio liinitato di
giorno.

Roma, il 21 febbraio 1910.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,ciob: n. 208,629 d'iscrizione suiregigtridella Direzione generale (corri-spondente al n. 949,237 del cõnsolidato 5 OIO), per L. 750 al nome diMässã Ross fu Giadonb, mògTie di Burldadi diacomo, do1niciliata
in Torind, fu così intehtatâ jiei• errore bocorso rielle indicazionidate dai richiedenti all'Aminiid§trälone dal Òebito pubblico, inen-trechè doveva invece intàstarsi a Massa Rosa fu dian Giacomo,moglie di Burlandi Giacomo, domiciliata in Torino, vera proprietariadella rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regoÏ!iinento sul Debito pubblico, si dif

fida chinnque possa avervi interesse the, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflea
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il þËezzo niedio del cambio pei certificati di paga-

mento 'dei dazi doganali d'importazione è fissato per
òýgi, 23 felibraio, in L. 100.59.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

23 febbraio 1910.

Al nettoCon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza codola
maturati

m corso
a tutt' oggi

3 */4 /e netto .... 104,96 37 103,09 37 104,41 62

3 IL |a netto .... 104,40 28 102,65 23 103,89 03

3 of, lordo ....... 72,05 83 70,85 83 71,10 90

PARTE NON UFFICIALE
FARLAM2NTO NA20NALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedì, 22 febbraio 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aperta alle oro 15.
MELODIA, segretario. Dà lettura del processo verbalo dell'ultima

seduta, il quale è approvato.

Nomina di senatori.

MELODIA, segretario. Legge un messaggio del presidente del Con-
siglio, che trasmette copia del R. decreto 26 gennaio 19!0, col quale
sono stati nominati senatori i signori:

Barbieri Lodovico, tenente generale.
Basile Basile Emanuele, presidente di sezione di Corto di cas-

sazione.

Bozzolo prof. Camillo.
Canzi Luigi, ex-deputato al Parlamento.
Ciamician prof. Giacomo, membro della R. Accademia do

Lincei.

Cosenza Vincenzo, primo presidente di Corte di cassazione.
Croce Benedetto.
D'Andrea Giuseppe, ex-deputato al Parlamento.
De Amicis prof. Tommaso.
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De Cesare flaffaele, ex-deputato al Parlamento.
Del Carretto march. Ferdinando, sindaco di Napoli.
Da Riscis barone Giuseppe, ex-deputato al Parlamento.
Filomusi-Guclfl prof. Francesco, membro d'ella Societi Reale di

Napoli.
Fiore prof. Pasquale, membro della Società Reale di haçõll.
Frascara Giuseppo, ox-deputato oÏ Parlamontò.
Garavotti Filippo, ex-deputato al Parlarrielità.
Gavazzi I udovido, ex-delinfáto al Èarlainerito.
Goiran Giovanni, tenento gênekale.
Manno barono Antonio, moinbro dellä negia Accademia deÚe

scionzo di Torino.
Masden Edoardo, tonento generale del genio navalo.

.
Maurigi marchese Ruggiero, ex-deputato al liablainanto.
Mòrtara Ludovico, proettratore gerierale di Corto di cassazione.
IIazzoni prof. Guido, membro delli' R. Accademia d'ella CruÀi
Paganini Roberto, ox-dellutato al Parhimefito.
Passerini conte Napoleone, membro delÏa R. Accademia econo-

Inico-agraria dei Georgofili.
Pastro Luigi.
Polacco prof. Vittorio, membro del R. Istituto veneto di scienze,

lottero ed arti.
Iticci marcheso Vincenzo, ox-deputato al Parlamento.
Itidolfl marchese Carlo, ex-dbpdtato al Parlamerito, mealbro

della R. Accademia economico-ajyraria dei Gnorgofili.
Scaramella-Manetti Augusto, ex-deputato al Parlamento.
Sormani conto Pietro, ex-deputato al Parlamento.
Tacconi Gaetano, ex-deputato al Parlamento.
Zappi marcheso Luigi, ex-deþutato al Parlamento.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Loggo due messaggi del presidente della Corto dei
conti relativi allo registrazioni con riserva, o due messaggi del n'li-
nistro dei lavori pubblici, il quale trasmette gli olenchi dei prele-
vamenti eseguiti dal fondo di riserva specialo delle bonifibhe e dai
capitoli della parte straordinaria del bilancio di quel Ministéro.

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.
PRESIDENTE. Legge un messaggio del presidente della Camera

elettiva che trasmette il disegno di legge:
« Tombola telegrafica a favore degli ospedali di Ascoli Ploeno,

Amendola, Arquata del Tronto, Force e dell'orfanotroflo masdhiie
« Cantalamossa » in Ascoli Piceno.

Messaggi del presidente del Consiglio.
PRESIDENTE. Leggo due messaggi del presidente del Consiglio in

data 26 gennaio o 5 febbraio 1910, partecipanti il primo la nomina
a sottosegretario di Stato per le poste ed i telegrafi dell'on. Eugenio
Maury, deputato al Parlamento, ed il secondo l'accettazione dello
dimissioni dalla detta carica presentato dallo stesso deputato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Legge una lettera del ministro degli affari esteri,
che comunica i ringraziamenti del Governo o del Parlamento belgi
per la parto presa dal Senato al lutto del Belgio per la morte del
Ro Leopoldo; ed un'altra lettera sull'istesso argomento del rappre-
sentanto di quella nazione in Roma.
Comunica poi una lettera del signor Manuel Da Asarta, il quale,

a nome della famiglia, ringrazia il Senato per lo onoranze rese al
dothato sanatoro De Asarta.

Presentazione di documenti.

PRESIDENTE. Comunica che gli sono stati prosentati i seguenti
documenti:

Dal presidente dolla Commissione d'inchiesta per la pubblica
istruzione, una copia della prima relazione pubblicata dalla Com-
missiono ;

Dal prekidente Àella Commissiotie d'inchiesta gullo condiÁoni
dei contadini nelló provincie Meridionali o nella Sicilia i volumi e
faúcicoli stampati nrio ad ora dalla Commissiono stessa,;

Dal pre'sill^ento dell'Istituto internazionale di agricoltura .dpg
emplari dell'opera : « Organisation de la statistique agicole dans

les divers pays a ;
Dal ministro delle ûnanze un primo esemplare della grande

statistica delle Ananze comtinaÏi relativa alle entrate.

Congedi.
Si accordano congedi ai senatori De Marinis e Pullò.

Annuncio di interpellange,
PRESIDENTE. Annuncia che i senatori Cencelli e Tittoni chiedono

,

di interpellare il ministro <Ìei lavori pitbblÍcÏ per conoscero se crede
. ohe gli orart ai,tyali delle ferrovie di. Stato, prqvvedano convenien-
femente ai bisogni ed alle esigenze delle popolazioni della provincia
di Roma.
Comunica anche che gli stessi senatori Cencellie Tittoni doman-

dano di interpellare il ministro delle finanze per sapere se intende,
procedere ad una revisione del reddito imponibile dei fabbricati de-
Ibaniali nella citta di Roma, per metterg in relazione con l'imposta

- agata dai t'abbricati dì proprietà privata.
SONNfNO, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno. Dara par.tecipazione ai ministri dei lavori pubblici e delle finanzo dello duo

domande di iitterpellanza.
Presentazione di disegni di legge.

SONNINO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Pre'aenha
11 progetto di legge: « Permuta col comuno di Torino del locale po-nitenziario por donne con un nuovo fabbricato da origersi in detta,città ».

SPINGARDI, ministro della guerra. Prosta un disegno di leggo sul.l'avanzamento del II. esercito.
D'accordo col ministro della marina, presonta poi una serie di

emendamenti al progetto di legge sullo stato degli uitleiali del.It. esercito e della It. marina, già in esamo presso l'Uffleio contrale
del Sonato. '

. SCIALOJA, ministro di grazia e giustizia o dei culti. D'accordo coL
ministri de11'interno, degli affari esteri, della guerra e della marina,.
. pkesenta un progetto di legge sulla cittadinanza.
.
Presenta poi un altro progetto di legge per disposizioni relativel

.
ai figli naturali.

,

'

GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri. Presenta i segn3nti
progetti di 1pgge, già approvati dall'altro ramo del Parlamento:

Approvazione dpIla convehzione italo-ungherese sull'assiaura-
zlone contro gli infortuni sul lavoro, firmata in Roma il 19 Ottem-
bre 1900;

Conversione in legge dei RR. decreti 26 settembre 1904, n. 520,
o 21 settembre 1004, n. 512, per la proroga e l'esecuzione degli ac-
cordi provvisori di commercio e di navigaziono con l'Austria-Un-
eria e del R. decreto 28 febbraio 1p00, n. 49, e,he diede esecaziones
trattato di commercio e di nav,igezione o alla conversione, pos

: 1 acquisto e il possesso dei beni mobili e iminobili con l'Austris-
IJngheria.

. . .* PIËRANTONI. Propone che il disegno, di legge spila
,
cittadinan ,,testh prese,ntato dal ministro guardasigilli, sia inviato per il sua

egame alla conthrenza degli Uffici riuniti.
PRESIDENTE. Pone a partito la proposta del senatore Pi n.toni.

(Non ð apþrovata).
- Þer i disastri di Francia.
.PRESIDENTE.' Giorni di sventura son corsi per la vicina Franciá,
dall'inondazione danneggiate. 11 popolo itahano ha preso parte aller
aggosce del popolo amico: lo hanno manifestato il Sovrano, il Go-
verno, la Camera elettiva. Anche il pensiero nostro à stato sulla
Senna, i palpiti nostri pure hanno battuto por quei sofferenti e pe-
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rÌcolanti. Oggi, al riaprirsi delle nostre sedute, oggi che la Francia
inoltre è dolorosamente cominossa per il naufragio del Gènèral
C?edúzy, non può tacere la nostra espr¶ssione di- cotnuninza di
obi•doglio, non deve mancÑre i contraccambio di condoglianza al
Senato francese che tanto ci fu affettuoso nella sventurã nostra.
Ša¡ipia'laTrancia i vofi, che TervidaÑnfo aba'ai CÌelo il Senato

itallad'o,' perchè desài la soa ãfflizio'ne e siano compensati i 'da i

dei suoi disastri (Vive approvazioni).
GUICCÌARDINI, miitistr dàgli añiri esferi. Dichiara che il Governo

del Re, appena ebbe' riotizia~dèl disistrÌ che hanno recentemente
colpita la nazione francese, si fed interprete presso il Governo della
Repubblica delle condoglianze del popolo italiano (Bene).
Obbedendo agli stessi sinceri sentimenti si associa oggi, a nome

del Governo, alle parole del þt'esidente del Senato (Approvazioni).

Commemorazioni.

PRESIDENTE. A noi, durante la sospensione delle nostre sedute, i
danni ha redati la Inot·ts. Abbiamo perduti amatissimi colleghi,ise-
natori Carnazza Puglisi, Rossi Giuseppe, Ricciuti,,Ferrari.
Poco dopo il meriggio del 7 gennaio Catania fu immersa nel duolo

dal correr che fece la dolorosa notizia della improvvisa morte del

collega nostro, l'avvocato professore Giuseppe Carnazza Puglisi. Le
gramaglie vestirono il Comigte, l'Università, gli uffici giudiziari,
Circoli e Società. 11 Consiglio dell'orditie degli avvocati, dandoTau-
nunzio del pianto del Foro, espresse quale insigne maestro delle di-
seipline giuridiche fosse mancato, quanto chiaro- in curia. Generale
fu il cordoglio, ed anche gli avversari politici delPestinto si con-

dolsero. A tutti era stato amabile della persona, pregiato de' me-
riti cittadini. Dal padre Gabriello ebbe inspirati I' amor patrio, i
sensi libefali, e di liberth la misura ; insegItato k nobile carattere,
la rigidezza del dovere, la guida dell'a2ione a morale ed a giusti-
zia, tuor til cui non-ha utilità sociale no grahdëzza di stato. Di-
ciottenne nel 1852, essendo in Catania di passaggio Ferdinando II,
ardl farglisi innanti a perorare per l'esule genitore. Promise ë non

mantenne il despota abbietto; ebbe disingamio la pietà figliale;
durð l'esilio fino al 1860 ad onore dell'esule. Sill Giuseþþe Cai'riazza
la cattedra a 25 anni in quelPUniversità catanese, nella qúalë gi-
venne e fini commendato professore or inario di diritto còniiner-
ciale e fu più anni degno rettore.
L'attività scientifica diede a riviste o raccolte di giurispru-

denza. Nell'avvocatura emerse il forbito eloquio, la stringente dia-

lettica, l'acuta indagine. Nel Comune corrispose alla fiducia dei

concittadini, consigliere più volte e sindaco specchiatissinio. De-

putato di Noto e di Modica al Parlamento per tre legislature,
sorteggiato, preferi la sua cattedra. Lo acquistò il Senato per no-
mina de' 14 giugno 1900. In ambe 11e Camere fu altamente ap-
prezzato il sapere, che pose nell'opera : l'ascoltamnio l'ultinta volta
sul bilancio nell'agricoltura: ne soffre ora il Senato la perdita amas

ramente (Bene).
In Catanzaro a 92 anni il 19 gennaio ebbe fine l'intemerata vita

del sena.tor'è Giuseppe Rossi: tutta scorsa nell'amoYe della libertà,
nella devozione alla patria. Nella prima età cospirò, associato alla
< Giovane Italia >; con gl'insorti catanzaresi nel 1848 combattà al
Ponte delle Grazie contro le truppe borboniche ; onde nella re-

pressione il carcere e Fesilio.

Nel 1860, ordinate le milizie cittadine, le condusse a raggiungere
Garibaldi al Passo del Calderaro, e nel seguente ottobre fu porta-
tore a Napoli del plebiscito di Catanzaro per l'annessione al Regno
di Vittorio Emanuele. Bella figura sarebbe stata nel cinquantena-
rio, se, giuntovi prossimo, non si fosse spento. Ma simili stelle non
tramontano, e brillerå fra i ricordi il nome del nostro commemo-

rato. Flori giovane nel foro; fu lustro dell'Ordinã' degli avvocati,
sûo antesignano venerato in Catanzaro, rinomato'in tutta Calabria.

Tenne lungamente nell'amministrazione locale i, maggiori umei;
Sindaco sette volte, tredici volte presidente del Consglio provin-
eiale. Fu l'eletto del collegio di Caulonia per la nona legislatura, o

dal novembre 1865 al febbraio 1867 ai lavori della Camera prese
parte notevole.
Uomo cotanto insigne e benemerito non rimase dimenticato nelle

nomine de' senatori decretate il 16 novembre 1876. E fra noi alla
dignità corrispose, ed il dovere adempi, finchð l'età e la salute non
l'impedirono.
Le lodi funebri del nostro compianto collega, ne dicono, fra le

altre virtù, l'integrità e la beneficenza. Mageggiatore del pubblico
denaro per settant'anni, colmo di lucro da numerosa e ricca ólien-
tela, non mise da parte, ma diede a carita; non arricchi, quasi po-
vero egli è morto; tramanda la ricchezza dell'esempio. La nostra
si unisca alla cittadina riconoscenza (Benissimo).
Altra morte repentina il 21 gennaio in Napoli rapi al Senato ed

alla magistratura Nicola Ricciuti, vigoroso ancora ed alaere ai suoi
uffici, ed in prospettiva di sempre più sahre ed emergere, innanzi
che sparire. Nato in Potenza il 9 settembre 1810 dal notaio Michele,
mandato agli studi in Napoli, si avvio alla giurisprudenza, dando
ben presto molta speranza di sè, Uscito dall'Università, imprese l'alun-
nato giudiziario a preferenza dell'avvocatura, quantunque lo doti
possedesse per cogliervi onore, allevato alla illustre scuola napole-
tana di eloquenza forense. Nell'ufficio del pubblico ministero il me-
rito lo portò ai gradi superiori; in Catanzaro, in Bologna, in Fi-
renze, e qui m Roma stessa è rimasta eccellente memoria di lui

procuratore generale presso le Corti d'appello. Strenuo fu special-
mente nel pubblico ministero innanzi alle Corti d'assise; ed alla

presidenza della Corte d'appello di Napoli, ultimo suo ufficio giudi-
ziario, dava pure ad apprezzare la dottrina civile, della quale prima
da sostituto procuratore generale presso la Corte di cassazione aveva
fatto mostra.
Qual fosse il Ricciuti decoro dell'ordine giudiziario, quanto segna-

lato, significò la scelta sovrana di lui, nella categoria degli alti ma-
gistrati, ad esser compreso fra i senatori che furono col decreto del
4 marzo 1905 nominati. E questa assemblea, in cui degnamente
sedette, vede con rammarico, decorsi così pochi anni, deserto il seg-
gio che fra la generale stima dei colleghi occupava (Benissimo).
Di Carlo Ferrari, nostro non da più che dal giugno 1908, pure

d'assalto la morte ci privb. nella notte del 25 gennaio. Nato in Ge-
nova nell'agosto 1837, per lui adolescente gli anni della scuola
furono quelli delle speranze, d'Italia nella terra predestinata a com-
pirle; cosicchè maturo fu ai pubblici.uffici ed ai civici diritti nei
primordi del Regno. Dando la mente allo studio delle leggi, il cuo-o
aveva nutrito alla patria. Iniziatore agli impieghi superiori dell'Am-
ministrazione provinciale nel 1860, se ne ritrasse al grado di consi-
gliere di prefettura nel 1862. Eletto dal collegio di Capriata d'Orba
nel luglio 1875, correndo la XII legislatura, ebbe la conferma del
mandato per la XIII e la XIV; ed a serutinio di lista fu dei rappre,
sentanti del IV collegio d'Alessandria nella XV.
Alla Camera appartenne sino al 1882, e portò le sue cognizioni e

la sua parola utilmente negli argomenti economici ed amministra-
tivi di sua esperienza e coltura. Nell'aprile del 1869 il Governo
volle giovarsi della sua capacitå nelle Prefetture ; e lo tennero
prefetto gradito Massa Carrara, Piacenza, Reggio Emilia, Ascoli, Pisa
e Pavia, ove cesso prendendo il riposo nel novembre del 1899. Della
provincia di Alessandria particolarmente bene meritó ; consigliere
dal 1866 per il mandamento di Serravalle Scrivia; da ultimo chia-
mato, alla deputazione. Profittare ancor molto di Carlo Ferrari, se
ci fosse stato conservato, avrebbe potuto la cosa pubblica; ed al
Sanato prometteva la sua attivitå; onde alla sua memoria ð dato
quest'onore della memoria dei valenti trapassati; il pianto della
morte con il lamento del danno (Approvazioni).
La Camera dei deputati è pure nel lutto per le suo perdite; una

delle quali è tanta, del Parlamento, del Governo e dello Stato, da
meritare pin delle altre anche il compianto del Senato del Regno.Ed il compianto nostro è profondo per la morte di Angelo Majo-
rana. Il Senato prestò la sua ammirazione al precoce ingegno, che
dal sapere per la cattedra, dalla dottrina per le pubblicazioni, dal
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sonno di una sollecita azione parlamentare, a così alto merito era
salito da essere chiamato a partecipare al potere per- lo 'finanze e

per 11 tesoro e guadagnarvi plauso. Alle doti della mente andavan

congiunte quelle del carattere o delle maniere a rendere grande-
monte caro e pregiato Angelo Majorana.
Ricordando 11 collega amato, che ci fu il suo genitore, possiamo

flgurarcono presento lo spirito per versare con lui lagrime paterno.
Ma che parlo i.o di lagrimo ‡'ra gli eletti t Figuriamoci piut¢osto i
duo spirit( abbracciati, gioiro della loro riunione e del nome quag-
giù oggi colobrato (Viyò approvazioni).
SOblNÎ¾O, presidento del Consiglío, ministro dell'interno. Si asso-

cia à nomo.del Govorno, allo commemorazioni fatte dal presidente.
ARCÖLEO: IÌlÌekii gravità della perdita che il paese nostro, e

'speldal ein lË òiÍl há'"soffertò con la morto di Angelo Majo-
raña.
-TIioÌle virtú eminenti di lui, tesso l'elogio, e no ricorda la rapida
ascensione.nella carriera edigntifica e poi nel Parlamento e nel Òo-
võìno ahoensÌÙo° doÝutò ~a31a ~grande genialità della sua iittelli-
genzá; 611'ôfflåabia della sua parolå, all'esúberanza é alla gentilezza
dolla sua anima.
Notá h _il f¢orana.scrisse da par suo intorno ai più gravi o

comp1bssi~argomenti di diritto pûbblico.
È doloroso, oselàina, chè la Sìöilíj abbia dovuto in breve giro, di

anhijàrÊëru tanti uómini oniinähti. Paro clie la naturn' dopo averli
privilegiati si compiaccia di distruggere i migliorisuói ûgli, e la po-
lities'd'obba'consacrare le giovani esistenze come oloóausto alla

patria' þëÃo).
Esprião l'augurio che il compianto del Senato valga a leniro il

dõlori d Ila desòlata fañiiglia di Angelo Majorana. (Vitisšûnã~ ap-¯
proŸäzló
BoigÌu ge da ultimo brevi parole in commemorazione del sena-

tore ChriazwPuglisi, di cui ricorda le benomeronze conio profès-
sore dell'Ateneo catanese, como membro del Foro o come uoino po-
litico ¢èíteý.
TODARO: Propono che 11 Senato faccia pervenire le sue condo-

glianze al sindaco di Catania per la morte deglionorevoli Majorana
oiCarnazza-Puglisi, ed anche alle famiglie di tutti gli ominentil uo-
mini commemorati in questa seduta, e specialmento alla desolata

vodova di Angelo Majoraha.
PRESIDENTE. Sicuro di interpretare il sentimento del Senato, nel

ritenere senz'altro approvata la proposta del senatoro Todaro, . df-

chiara che vi darà esoouzione.
PIERANTONI. Mancherebbe a un suo grande dovere se non ag-

giungosée'hna parola di"pröfondo rimpianto per la perdita di An-

gelo-Miijorana, di cut con'obbe ed ammit'ð 1e virtà dolla mente eletta

fin da quando il Majorana venne giovanissimo all' Università di
Roma;
Esgrime un pensiero di condoglianza alla desolata famiglia (Bene)

Sorteggio degli U/)ici.

TAVERNA, segretario, procedo al sorteggio degli UBlcL
La seduta termina alle ore 16.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

'

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 22 febbraio 1910

· Presidenga del presidente MARCORA.

- La sòduti comincia alle 14.".

SCALINT, noghliario, legge 11 proceso verbale della sqduta prece-

denté, olië 6"aþpi·ovato.
Interrogazioni.

GELESIA, sottosegrotario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'on: Salvia, poi biglietti detti di irraggiamento.
Diðhiara che l'Ammihi#azione prescrive l'obbligo di residenza

del richiedente nel Comune centro dell'irraggiamento delle lineo

perché sißhtta condizione à necessariamente inoront,e alla natura
del biglietto ed è relativa alla tenuità del prezzo di esso.
Poichb'sul principio si erano-verificati alcuni gusi, si ð creduto

di doverli impedire con preciso disposizioni di tal senso.
SALVIA afferma che talo disposizione contrasta col regolamento

in vigore e rappresenta una vessatoria limitazione a carico dei viag-
giatori. Non 6 soddisfatto:

CELESIA, sottosegrotario di Stato per i lavori, pubblici, risponde
ad una interrogazione dell'on. 'Giulio Alessio, sottoscritta anche dagli
onorevoli Wollomborg, Camerini, Indri, Fusinato, Miari e Loero, sul
servizio della linea Belluno-Padova '

Dichiara che, in seguitð aÏ riscatto della linea Moritebelluna-Cam-
posamþiero ed alla sua assunziòne di parte dello Stâtd, il ebrvizio
venne notetolmente migliorat«eon la oraazibae di nuovi troni e
con opportune modificazioni di orario.
Altri miglioramenti di amministrazione si propone di introdurre

m avvemre.'

ALESSIO GIULIO riednosce lo buone intenzioni dell'Amministra-

zione, ma nota che il problema delle comtínicazioni' fra Padova e

Belluno deve elssefè guardato e risoliito nelsuocomplesso, pertilodo
che si tenga conto della importanza della linea, dotando di maggioi'
velocità i treni per l'intero percorso.
Trattandosi di questiono assolutamento vitalo per quello popo-

lazioni, si riserva di presentare in proposito un'interpellanza.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, fisponde

all'on. Calamandrei che interrogä oirca il raddoppiatadnto delíblaa-
rio stilla linea Firenze-Chiubi. Dichidra che i tratti Fifenzo-Pontas-
sieve e Montovarchi-Laterina dono cómpitati.
Sono in corso-gli espropri pbŠtratto Torontola-Chiusi. E anche i
tratti rimanenti saranno compiuti il'più sollecitamento possibile.
CALAMANDREI, constata' she, se non si porta net lavoimaggior

sollecitudino ed energia, sarà impossibile ma'atenere 16 promessa
che altra volta ih solennemente fatta dal GOVorno, di compiere il
raddoppiamento della inteta linea pel 1911.
CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, osserva

che pei spingere i lavori colla massima urgenza, oocorrerebbe-sop-
primere lo disposizioni leµislative, che pongono un limite lilla spesa
annua pei miglioramenti patrimoniali.
CODACCI-PISANELLT, sottosegretario di Stato per l'agricoltura,

industria o commercio, risponde all'on. Camillo Afanoini sulla "veri-
ûca periodica dei pesi o misure.
Diohiara che l'Amministrazione studiera volentieri per vedere se

sia il caso di modificato 11 regime presente; non crede porb che esso
sia oggi occessivamente ûscale.
Ad ogni modo assicura che il Ministero ha sempre raccomandato

ai suoi agenti di applicare la legge con la maggiore temperanza ed
equitA.
CARBONI-BOJ, sottosegretario di Stato per le Ananze, si associa a

queste dichiarazioni. '
MANCINI CAMILL0 trova le tasso attuali grandemente esagerate.
Aggiunge che i Comuni, nel formare i ruoli dei contribuenti, com-

mettono molto e gravi ingiustizie. S'impone dunque una riforma
della legge.
Si riserva di tornare sull'argomento.
CELESIA, sottosegretário di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Ate, circa i lavori relativi all'arginamento del Cedrino e alla
bonifica di Siniscola.
Dichiara che, essendo andate deserte le aste per questi come per

altri'lavori contemplati dalla legge sulla Sardegna, sono state iniziate
le pratiche per assegnarli a trattativa privata.
Confida che queste pratiche avranno buon esito e che potranno

cosi essere soddistatte le legittime aspettative di quello popolazioni.
ARE lamenta il lunghissimo ritardo verificatosi nell'esecuziono di

queste opere, osservandò che se si fosse proceduto con la necessa-

ria diligenza le aste non sarebbero andate deserte.
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Confida che al3a trascuranza del passato si riparerà con la solerzia
dell'avvenire.

RIdCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'onore-
Vole Are, circa i lavori per l'ampliamento del carcere giudiziario
di Nuoro.
Dichiara che appa3tati questi lavori, dovettero venire interrotti

per contestazioni con l'assuntore, sicchè dovette risolversi il primo
contratto e bandirsi rina nuova asta che però andò deserta.
Si è ora provveduto a modificare il progetto, in base al quale si

affretterà il nuovo esperimento d'asta.

Svolgimento di proposte di legge.

COLONNA DI CESARÒ da ragione di una sua proposta per dispo-
sizioni eccezionali pei titoli del Debito pubblico al portatore _smar-
riti o distrutti nel disastro del 28 dicembre 1908.

OTTAVI, sottosegretario di Stato pel tesoro. avverte che già l'Am-
ministrazione ha impartito le più eque e liberali disposizioni.
Esprime inoltre il timore che con la proposta dell'on. Colonna si

venga a creare un pericoloso precedente, non essendosi mai dero-

gato sinora, nemmeno in caso di altri pubblici disastri, alla legge
del 1861.

Cionondimeno, facando 10 consuete opportune riserve, non si op-

pone a che la Camera prenda in considerazione la proposta di

legge.
(È presa in considerazione).
DI TRABIA, anche a nome, degli onorevoli Colonna di Cesaró e

Vittorio Emanuele Orlando, dà ragione di una proposta di legge
per una lotteria a favore dell'ospizio marino e ospedale dei bam-

bini « Enrico Albanese » e dell'Associazione contro la tubereolosi in

Palermo.
,

SAMOGGIA, anche in nome dei suoi amici politici, dichiara che
voterà contro la presa in considerazioao di questa proposta di legge,
perchè convione abbandonare il sistems invalso di ricorrere a tom-

hole e lotterie per provvedere ai bisogni della benencenza, pel quali
. occorre invece avvisare a mezzi più organici e- più adeguati. Os-
serva poi che tale sistema è pure da disapprovarsi percho favorisce
e stimola la funesta passione del giuoco (Commenti).
D ehiara poi che insieme co' suoi amici si riserva di presentare

apposite proposte dirette a sopperire in modo razionale alle esigenze
della pubblica beneficenza.
CARBONI-BOJ, sottosegretario di Stato per le finanze, por consi-

derazioni di evidente giustizia e considerato il sentimento umani-

tario, che muove i proponenti, non si oppone che sia presa in con-

siderazione la proposta di legge.
Condivide in massima le idee dell'on. Samoggia e de' suoi amjci,

ma non comprende una restrizione che verrebbe ad avere effetto

soltanto per l'avvenire, lasciando sussistero la molte concessioni de-

liberate in passato dal Parlamento. Sari, ad ogni modo, lieto se

dalla iniziativa della Camera verrà una proposta, che disciplini ra-
.zionalmente questa materia.
Nota poi che gli impegni, già assunti dall'Amministrazione in

for:za di leggi approvate si eptendono quasi fino al 1920.
Colle consuete riserve consente quindi che la legge sia presa in

considerazione.
È presa in considerazione).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
Tombola telegraf1ca a favore degli ospedali delle città di Co-

simo, Vittoria, Santa Croce, Camerina e Biscari.

Tombola telegrafica a favore dell'ospedale civile Umberto I di

Siracusa.

Seguito della discussione del bilancio delle poste
e dei telegraß.

MONTÙ,1 rileva le deplorevoli.deficienze e gli enorini ritardi nel
gery,zio telegrafico, che si verificano anche sulle ,artorie maggiori,

e più specialmente nei momenti di traffico più intenso.

Segnala i gravi inconvenienti che ne derivano alle pubbliche Am
ministrazioni, alla stampa, ai privati.
Afferma che siffatti gravissimi inconvenienti dipendono m parte

dalla difettosa e antiquata nostra tariffa telegrafica interna, ma
principalmente dall'insufliciento impianto della nostra rete tele-
grafica.
Si è finora proceduto col sistema delle macchine semplici, o dei

fili multipli, nei quali si ravvisa la causa precipua delle- si fro-
quenti interrazioni, mentre il progresso della tecnica consiglia, in-
vece, l'adozione delle macchine multiple.
La spesa d'impianto sarà maggiore, ma verra anche largamento

compensata dalla minore spesa di manutenzione dei fili. Ciþa jn°
proposito l'autorità del senatore Blaserna ed osserva che l'adozione
delle macchine multiple, prevista dalla legge del 1907, rendera pos-
sibile la desiderata riduzione delle tariffe.
Tributa a questo proposito un vivo encomio all'ingegnere Bru-

nelli, della direzione dei telegrafi, al quale si deve l'adozione in
Italia delle prime di codeste macchine.
Nota in fine che, reso per tal modo più efficace e redditizia il ser-

vizio telegrafico, sarà più facile accogliere i legittimi voti degli im-
piegati per un miglioramento delle loro condizioni.
Si riserva di parlare del servizio telefonico, del quale sono ormai

note a tutti le gravi condizioni.
Raccomanda intanto la integrale applicazione dell'organico, o la

condizione di quei funzionari che passarono dai telegrafi al nuovo
servizio.

Gli raccomanda pure vivamente di guardarsi dalle malintese eco-
nomie e dalla illegittima prevalenza di oligarchie di alti funzionari.
Segnala infine al ministro il dovere di migliorare le sorti dei pro-

cacci, non meno misere di quelle dei portalettere rurali di cui altri
oratori si sono ocen ati.

Canelada morttu.lo il utius ro a toler ten r conto delle sue os-

seriazioni, datate dall'esperienza e dall'mteresse del pubblico s e-
i Eto (llenissimo).
CREDARO, a nome anche degli onorevoli Cermenati, Cimati, hel-

trami e Baldi, dà ragione del seguente ordine deI giorno:
« La Camera, considerando che un ben ordinato servizio ,postale

e telegrafico è indispensabile fattore di progresso economico e civ:Io
per le popolazioni campagnuolo: che gli uffici postell e telegnuut
nei Comuni rurali sono disugualmen dist ribuiti, senz o norme cluare
e determinate ; che le indennità e le retribuzioni dei ricenturi po-
stalt e dei portalettere rurali sono inadeguata al lavoro clle com-
piono e ai bisogni elementari del vivere; confida che il Governo
voglia sollecitamente provvedere ».

Descrive le disagiate condizioni, 11 servizio delicLto, gravoso, e
non di rado pericoloso dei procacci rurali.
Su questa questione, che è di stretti giustizia, o che si coanchte

coi più essenziali interessi delle popolazioni rurali, ed in isp e:e di
quelle alpine, dichiara che intende provocare un voto della Cnmra
(Benissimo).
MANCINI CAMILLO, ha presentato.il seguente ordine del gio·no:
« La Camera, convinta che ò nel miglioramento e nell'incre-

mento dei servizi postali, telegrafici e telefonici che debbansi ri-
cercare progressivamente i fondi all'uopo occorrenti, invita il Go-
verno a provvAderp al miglioramento deÏ1e classi più umili di-
pendenti dal Ministero delle poste e dei telegrafi, particolarmentedi quella dei ricevitori postali e dei portalettere rurali ».
Tra le riforme che reputa utili indica quelle dell'aumento del

peso minimo della lettera, della riduzione della tassa da 15 a 10.centesimi; di ammettere l'invio mediante 5 centesimi di una car-tolina contenente un limitato numero di parole.
Così pure raccomanda la riduzione della multa per le corrispon-denze tassate.
Raccomanda che, quando si ridurrà la tassa telegrafica, si esclu-

dano dalla riduzione i dispacci cifrati; e (c4 si limiti l'uso, orp,eccessivo, dei telegrammi di Stato.
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Chiede ello si stúdi 11 modo pol quale gli ufBei postelipossano es-
gore dichtspoti piagže bancarie por quanto congerna il þqqmento
delle ¿hmbialt
È persuaso c'ae queste cd altro rit'orme, mentro idioriranno il grub-

blico/datunilo minovo incremento ai redditi del bilancio postelega-
1100, dåiidÜil"fribdó~dì~tilignorâté T6fsWgthf6 öliridfil ñPilelfi blusi
pid tuttilli tiel librlionalb, feu cui, oltre si. proouchia a portalettere,
adlynili' in' dí'édó elicolaTe i tidevit'ori di secóhdá classe.
Termina ricotid'Añ'do lo benemetenze del pefsonale ähe attende ad

un sortizio così importinte per lo svolgimento della vita economica
del norteo passo (Bone).

egégg ge.I o,ipe pppsigent,e FINOCCHigt0-APRIÇE,
BRBÙI d)MÏ¾ßlÆ, A nogle anche degli onorevoli Montú, Riguami-

e Ânceaa',•.4volgeaiLeeguento Arding del giorñon
« La Camera invita il Governo a presentare. antes un .congruo

tampg n proge di.compleja e orgnica riforma del servizio to-
le gic S

e ,cqadizioni deÎ gerydio telefonçq, rileVate a,n-

opp de1Pog. Agl|g:
ag'ggeggo ,incy,epppadpllg ,comgnjpgo.nl . $21ek
deplora la iûputilejen¢ 4ki:fog dosjig.aAi a _qup:·

Co .la igsaffleienza.cpsl del sorvizio urbano como ,

di quello
la impossibillthMn pg - si trqva l'ammistrazione, di

gÏl i rgopeste di gyog Irnylg.¼g ggghe se .previsti e pro.
esgdallAAMSP·
Parla dello stato deplorevole in cui trovansi lo cautteli telofo-

niche, delle quali molte trovansi in locali di affitto.
Osserbishá>lf linordatorurbane, quali ora sono, por la insuffl-

elenza¢deir fillyriescondpfodsochô3nutill a pubblicó o'foWolfo quäsi
éselusivainentenal giornalistl o är hopisti.
Didiostral int ridato' S'dubliio oho la din'asione, der telefono possa

pr 4 -o iÍ re to ddr eer¾iii« tålli,trilildoî diff in jÑoýositó lo
Ronde omaggio alla buona volonth ed al valore deiÝtnizionari del

seryisioWeigföniód
¥ isek Isi' che questo servizio sia una i·oãItã· o non una vana

parbleyht.nengssario destinarti mezzL adegúati, dicofrendo,.so -ð no-
gessario," »Ueneditg, dolig gortezza: che i maggioi•i iâtroi‡i c6þúiranno
Idylaggidriospõeo.,
Spera perciò che il ministro dello posto vorra chiedere, e, -il mi,

nigtro del tesoyo gogeodopo, i mezzi necessari pprehó questo servizio
rios,dii di aiuto e nori di ostacolo al progrosso della economia -na.zÌoñag',1(hogissi.Up- ßi'avó).
SÀLAgg, glaistro dol tesoro, dichiara che non ha mancato di

p·ortafi la-suã ätf6nilond sulla relazione presentata dal procedente
ministrp delig ppspo al suo collogg del tesoro in ordine alle condi-
ziopi° ^ ^ifyÍe' del gegŸizio telefonico.

o etiai'c)(o tale relaziorie sia gtata.corpunicata ad alcuni
da'pii Ì. al rÍ, che d.al mÍnistrirepponsabili (Commeriti).
Ricöhõ'sce og Io p pylaloni finagalariè fatto al momento del ri-

scatto si s dí ostéate litsuincienti; tutta ia, di fronte alla ri-
cþiestË É er la cifra ragguardevole di grgiuggig .necqa-skÑq%h'p•fÌ ;'hyer 'eúd il'â¾$ti2o "ÉoÏ tesorg, esamini a

fõnk.e pén'd4 .aniektg 14 situaziodé.
Ardib' IN o'rairiata'udh iéposlone alla ragionpr D ezjonegenghdo(df fšiifoilly "6 ilsulk e; pure in enissuna buoµfiaa,'tilroWq¾ifalkassudi ifáþegdi al di la de foqüt stanziati·

616 che-dat gudtg di vista (ella Igge di gontaglit(non può essere

'si:projge di _ronderai conto dLtutto l'4ndamento della
a~gle teÍefdlitca'; e priría di concedero ngovi fondÎ ò suo fermo
intendi;qqnto di assigqrarsi che le norino contabili saranno sempre
gegup'6108614'eA'to"yÏépettat,s.
Ohè se risultasse necessario concedere all'azienda telefonica una

maggioro autonomia finanziaria, ciob non potrà farsi che per legge.

È bonviato per tal mogo d'interpretare e di osservare.cantlpmenk
il suo doverá di frgpietro doÏ tesoro (Bene - Cqiggiÿqgh

ESPI DÙIgB, por fatto popondle, die,hiara che ha ,citato, solo
ta,nto doeurilentí ¢i ragipge putiblica, o non si à avvalso di alcun
dqeumegio d'indole ritrvata.
MúNTc4 i¾ iÌÈ6 ÈgoñaÌe, lii Röoennifõ ad aldunÜnco enlig

del servizio telefonico. Si riserya di tornare sulla questigraeeB‡chiarar
intanto che non ha inteso alludere a questioni di competenza dcI
Ministero del tesorp.
SCIIANZEli avreþbp ge erata di paa intapvoni.ro in q,uosta dig

scussione. Chiamato ín causa dall'onorevole minist:o del ‡êqq
crede necensarie glcuno dichlagaçoni.
Ilicogde che 19 ppApiime II,congeneo circµ il riscatto delle futi·ür-liane. C'onstata che To risultanze ,dei. due pyixei esorBMW10Liin ambrU

ti.to i pronoptici dei-RosFilUlsti, superAndg 1pysteñ9 previsiotif dél-Í'orstòre'
L'azien¢a dpi felptopi þÿ dun,que diµapetrato 1* Solidità 4611a gita

bgs,e ,4napsioria, Me siango in Itali9r?PRe-> albnitió di celue'sta tria
gustrigcþo a.ilegià ppleglido o progigttante avvehttà.
Npn bisogna ossera quindi troppo timidi B4 guardare a guestuavvenire (Repe - grgvo).
,Osserva 901 9þ gli.impiapti-al monanto del riscatto oraífo pröh-simi all'esagtime

,,
. Di.qui;1a,aeopssità4iprovvedimenti ithinbilátt

ppr Asgicyrato11 ser,vizio,.di allri diretti a fonder possibila il futu
incremento del servizio stesso.
Assicuratche ei g ,tonuto pet limittAnt:mland o, a che gli ifnpegt

gono stafi assunti regolarmento,
Ergbonsi in .digitto di impegnare .gli .stanziamenil dei tutut i'eggNcizi. E gesto ha fatto, avvalendosi di una facoltà, che la legd'rl-'conosee a1~mTnis¶ro Aerchè era indBip6nsabile ed urgente prowëdere

se volevasi impedire la paralisi dei serfigi (8004 JStato).Si é dunque mantenuto nei limiti della léghlità, Ed lia intto 11.»),dovoro provvedende ad assic»eam il pußblico serviz1o (EÍene
¶uanto alla previsione della spesa, la stesta Comnisida dei.ri-scatti animise che la citYa dei 45 milioni 9"ise e'dovWsso euýe-rarsi per l'aumonto, obo egottiV4meat ii verificó, del nutdero degliabbonati,
Ashttmó del stofatti tutta la rosþonsabilit'i.. Ricorda intanto cho.,si impone la industrializzaziono dell'azienda tegfonica (Belie).E t'ipote òRe, di' fidate al Acufo e s'eiñÑe progressivo c¢dito.diQuesto servizio, il miitistr del todófo noa dévo õsitaro a ggrŠmozat n6cessari,"così cothe Edift shiÌ aali, o IÌ1 nii'sura tinto mag-giore, all'azienda ferroviaria.
Conviene diluttue ytÍrfezionat'd abÏñþre più l'azienda. DÌyersa-

monte, val meglio ridare i telefoni all' industria privata (Vivegÿprovazioni - Conimenti).
Presidep4 dd,pNaidente MARCORA.

SALANDRAyrnihistle-del"thš¢d,uba ha illt080 censuräi•à h6 l'o-
norevole Crespi né l'on. Mbhtù. 14 há inteiro thettŒró in dàÜbio licorrettexza odlla quale l'on. Šchanzét há procédutö tiella suá am-
ministiWzione.
Ha .solo dichiérito; o riþáte; elie' prinia' di likopoi'r"é ÅÌia C,iñiárala concessionedi-qúbi fohdi-cho saistiub indiggéWaßiff'ilei l'ažIonda,telefonick desiderg2 rendarti- eñàtto cañto dolÌa ( estiónè, e vedéfocome possano conciliarsi le esigente tecniche egl debessità finiÈS

ziàrie'(Comnienti).
BELTRAMI riiWoihailds eg11 gura la sötte del yoèt'alettere rurd1Ë

« dei procacci2póstalf.-
Invoca in generale il riordinamento del servizio rurale, sf>ecial-mente in montagna, in rapporto col migliori mezzi di comunica-

zione e colle cresciute esigenze delle popolazioni, all'ermando it di-
ritto dei piccoli centri furali di averé 11 sofvizío tãlogi'afico o tele-
(buleo.
Chidder inine art2 aumento di ¶etsonklo per gli uffici cèñ†,rali \Ìl

Milanoged úruc più'frequenté vuotatura dello ctíssette postalí nella
stessa ditta.
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DENTICE si associa alli raccomandazioni dei pr'ecedenti oratori
circa le condizioni dei portalettere rurali e dei pocacci o fa anche
presenti al ninistro le miserè condizioni dei ricevitori e dei sup-
plenti postali, chiedendo che si ribonðsca e agli uni e agli altri la
qualità, che non può essere loro negata, di impiegati dello Stato. Si
dig a questo personald una speranza di carrierà, e si guarentisca
ad esso un pane per la vecchiaia (Bene).
ROBERTI, associandosi a quanto hanno detto i precedenti oratori

in rapporto alle condizioni dei posti rurali, trae argomento anche
dAII'esempio delle altre nazioni per reclamare a favore di costoro
una più equa retribuzione.
Cosi pure insiste sulla necessità di equiparare anche nei diritti,

così come sono equiparati nei doveri, i ricevitori ed i supplenti po-
stali agli altri impiegati dello Stato.
Invoca innue una riduzione delle tariffe, convinto che essa pro-

dugh un aumento sensibile nei proventi dello Stato.
BERTI raccomanda egli pure alla equità della Camera e del mi-

nistro la sorte dei più umili impiegati ed agenti dell'azienda po-
stale, associando le sue istanzo a quelle di tutti i precedenti
oratori.
Invoca un migliore ordinamento del servizio degli espressi.
GALLINI raccomanda che anche i pieghi di stampati e di mano-

scritti, che superano il peso di cinquianta grammi siano portati a
domicilio dei destinatari anche imponendo, se e necessario, una so-
prattassa a carico di questi.
PALA, invoca la istituzione di uffici di terza classe nelle princi-

pali trazioni dei Comuni del vastissimo cli'condario di Tempio, no-
tendo che attualmente una parte degli abitanti di quel circondario
deve fare uno o due giorni di cammino pei fruire della posta.
FUSINATO, a nome anche degli onorevoli Dal Verme e Turati,

svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita,il Governo a presentare entro un mese un

disegt10 di legge per il miglioramento economico degli agenti rurali
e dei ricevità"i di 3a classe ».

Si associa egli pum alle raccomandazioni dei precedenti oratori.

Presentazione di dhegni di legge e di relazioni.

GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti di
segni di legge:

Approvazione della convenzione di Berlino dêl 13 novembre
1903 per I t tutela deno opere letterarie ed artistiche ;

Trattato di commercio e navigazione fra l'Italia e il Cile, del
12 luglio 1898.
SALANDRA, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge :
Modificazioni alla legge per il riordinamento delle contabilità

delle Casse postali di risparmio;
Tre note di variazioni a vari bilanci per l'esercizio 1909-910 ;
Assegnazione straordinaria di un inilione per l'acquisto del pa-

lazzo per le Belle arti in Roma pel 1911;
Convalidazione di Regi decreti per autorizzazione di preleva-

menti dal fondo di riserva per le spese impreviste per il 1909-910.
RIENZI presenta la relazione sul disegno di legge;
Maggiori assegnazioni per la costruzione di edifizi ad uso della

posta o telegrafo a Napoli (porto), Genova, .Torino, Firenze, Bolo-
gna, Siracusa, Forli e Napoli (stazione).
TEDESCO presenta la relazione sul disegno di legge: « Tombola

nazionale per la costruzione di un ospedale in Avellino ».
PRESIDENTE annunzia una proposta di legge del deputato Gia-

como Ferri.

Interrogazioni e interpellange.

DE AMICIS, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-
stizia, per sapere se intenda risolvere in modo dennitivo o degno,
la questione della insufficienza e poca decenza dei locali giudiziari
in Potenza, possibilmente con l'adattare a palazzo di giustizia la

caserma di San Luca, giusto concorde indicazione delle autorith
locali e dell'ordine degli avvocati, che da tempo fa infruttuoso insí-
stenze al riguardo.

- « Mango ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delPinterno, per

sapero se egli non creda che sia contrario alla civiltà ed alle,-leggi
in vigore þermettere, che nei pubblici ritrovi,r sieno. afruttati-bam-
bini in spettacoli ed in parti di moralità assai dubbia.

:< Cimati ».>
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno per conoscere per quali ragioni il questore di Torino Vietò
l'affissione di un manifesto e la diffusione di un foglio volante, con
cui la Federazione dei panettieri invocava, in forma éef•ena, l'appli-
zione di una legge sociale votata dal Parlamento, a tutela della
salute dei lavoratori.

« Giulio Casalini, Morgari, Nofri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finahme sul

rifiuto dell'ufficio del registro di Roma a rilasciare more paupe-
rum copia di una sentenza del tribunale di Roma ak'Yedova Mah-
drella, ammessa al gratuito patrocinio, e vittoriosa nella catism di
danni contro l'impresario, colpevole di omicidio colpóso del di lei
marito e di trasgressione alla legge sulle assicurazioni operaie.

« Merlani e.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno por

conoscere le ragioni del sistematico ostruzionismo che oþpone
l'autorità tutoria all'opera riformatrice dell'Amministrazione coma-
nale di Santhià.

« Giulio Casalini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle postere dei

telegrafi per conoscere quali provvedimenti intenda adottare di
fronte all'ufficiales telegrafico di Taormina, che arbitrariamente ha
applicato la censura e si è rifiutato di trasmettere il telegramma
del corrispondente dell'Ora, annunziante le dimostrazioni popolari
del 17 corrente.

« Colonna di Cesarò ».

« 11 sottoscritto chiede di interrogare il minietto delPinterno sai
provvedimenti che intenda prendere di fronte allà crescente agta-
zione della popolazione di Taormina, dovuta; agli arbitrî e alle
illegalità che va impunemente comp.iendo quella Amministrazione
comunale.

« Colonna di Cesarð ».

« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro di grazia e

giustizia, sulle ragioni per le quali ancora non å stata concessa

agl'impiegati dell'archivio notarile di Messina alcuna indennità per
disagiata residenza.

« Faranda, Fulpi, Ctítrufelli ».
« Il sottoscritto chiedo di interpellare 11 ministro dei lavori pt;b-

blici, per sapere se e come ritenga di provvedere a che il servizi,o
di navigazione sul Lago Maggiore sia meglio organizzato a favoro
dei paesi posti sulla sponda sinistra fino a Sesto Calende.

« Ronchetti ».
« Il sottoscritto chiede d'interpallare i ministri delfinterno, del

tesoro e delle finanze per conoscere se, fino a quando lo Stato,
sfrutta col giuoco del lotto l'ignoranza e il vizio dei poveri, non
intendano, sull'esempio di altre nazioni, di colpire con elevata tassa,
destinata a scopo di beneficenza, la passione del giuoco dei ricchi,
disciplinando e sorvegliando in modo che, pur permettendosi con
determinati limiti e cautele il giuoco, siano definitivamente in tutti
i luoghi ugualmente perseguitati dal rigor delle leggi le bische nelle
quali si annidano a depredare indisturbati le bande di, bari i,nter-
nazionali.

« Giacomo Ferri ».
La seduta termiaa alle 18.10.
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La situazione ,-politica interna inglese, - che , pareva
volgere ad una conciliazione tra le due Camere, dopo
la discussione della risposta al discorso della Corona,
si 4.nuovamente-incagliata sugli scogli del bilancio e

del diritto-di veio della Camera -Alta.
Un telegiainma da Londra dice:

I uglörlikli'e niidérano' la situdziohe parlämentare con maggior
essimistho e' redono che la ehduta del Gabinetto sia inetitabile,
8"nbi-TbterVorra'ùn acèordo coí hazionalisti. Questi sarebbero de-
cisi a oŸodaí•o la caduta del Ministero, se le loro condizioni non
fosséro aocetfate.

- -Ora ,1e pondizioni dei.nazionalisti, come si rileva dai
4elegrammi cho -pubblichiamo in altra parte del gior-
nale,- sonos appunto relativo alle gravi spese portate in
bil.apciq.por lo costruzioni della•marma da, guerra ed
allasmodificazione del diritto di veto della Camera dei
lordi.

c. .

.

Nullameno, all'ultimo momentorprima, della chiusura
dellay,discussione. della risposta al, discorso della Co-
rona, isnazionalisti-irlandesi si sono riunitisnel pome-
riggio a ed hanno- approvato 'il seguente - ordine del

giorno:
Coitsidëi•ando la suprema imporbinza della lotta costituzionale

sorth fra le due Camer6 o nella convinzione che 11 primo dovere at-
taale¾dei Pai'laid ato sia (luello di agire in armonia col mandato

conferitogli'dagli elettori e di prodedere imrtiediatamelite alla limi-
tazione'del'diritto di veto alla Camera dei loi•dî nella logiálatione
futürã| 11 'pOlto Irla'ndese decide di non comþlicaro questa grande
láippsa·mediante un omendamento all'indirizzo di risposta al di-

scorso del Trono o la Iiresintazione di progetti particolari.

'Nei-circoli parlamentari tale ordine del giorno ò in-

torpretato come un miglioramento nella situazione po-
litica.
Dal canto suo sir J. H. Balfour ha pronunciato al

Club costituzionale un discorso di cui la sintesi viene
così: telegrafata da Londra :

Gli, tini¿misti non aggraveranno il difficile cðmpito del Governo

nelläkuestÏone finanziaria, ma essi ritengono in linea di massima

che un comproinesso circa la questione della Camera dei lordi sia

ImŠÀ'sslÉile. La situazione nella Camera dei comuni, ha soggiunto
l'oratog noni Ïiète per alcuno, ma gli interessi dell'Impero de-

Toriõ'esieriaÌ disopra di ogni altro.

oQuantos abbidrho pitt sopra riferito espiega-alquanto
la">õo'nfraddizione dei due seguenti telegrammi da
Lointra:

UNegli ttnbulacri'della Camera dei comuni si Yitione la situaziong
parlamenture como þiena di incertezza. Ðal discorso di John Red-

mond,, nazionalists,r di trae la conseguenza che la Camera attuale

avrå breve durata e si dice che nuove elezioni legislativo dovranno

-avepluogo,-al pin tardi, nol prossimo giugno.
Quantunque la situazione resti sempre critica, si constata tuttavia

mt'ðbrth"Iniglioráulento in seguito allo dichirazioni fatte da Burbes

o Churoliill/Sta¾ra'st ritiene genet'almente che 15 crisi sia elimi-

tiatà\nliñónð liefalcune settimano.

' IINTokes 'Wiener Tageblait ðppone una snientita ca-

tegoricat alle informazioni del Berliner' Tagelilait sul-
Panüàmbnto'dei negoziati austro-russi. Il giornale te-

desco aveva annunziato innun-dispaccio datato da Pie-
troburgo che la Russia proponeva come base d'un ac•
cordo i tre punti seguenti: 1° gl'interessi della Serbia
saranno salvaguardati; 2° l'Austria garantirà la sua

rinunzia a qualunque idea d'espansione nei Balcani;
3° l'Austria; non interverrà punto in caso di guerra o

di torbidi nei- Balcani.
La smentita dell'ufficioso austriaco ò cosl concepita:
Noi siamo in grado d'affermare che queste informazioni sono as-

solutamente inesatte. Si tratta solo per il momento di creare la

possibiliti d'uno scambio d'idee dirette fra Vienna e Pietroburgo.

In altra nota ufficiosa lo stesso Neues Wiene>· Ta,ge-
blait giudica opportuno di prëcisare nuovamente la

questione, e sórive:
Nei circoli bene informati si crede che la situazione nei Balcani

non provoca più alcuna inquietudino. Si constata che i pericoli di

guerra sono interamente scomparsi. Ripetiamo in questa occasione

che il ravvicinamento austro-russo, di cui si parla tanto a propo-
sito della situazione balcanica, non ha altro scopo che di crearo la

possibilità d'uno scanibio d'ideo dirette fra i Gabinetti di Vienna o

di Pietroburgo.
Un dispaccio da Pietroburgo in data di ieri alla

Neue Freie Presse di Vienna farebbe però ritenere
esatta l'informazione del Berliner Tageblatt ; esso dice :

Si crede che il risultato reale dei negoziati attuali fra l'Austria-
Ungeria e la, Russia sarà che le due potenze si impegneranno re-

ciprocamente a non intervenire in caso di complicazione nei Balcani.

Intorno alla situazione . politica interna di Grecia
giungono sempre disparate notizie allarmisto, che però
non vengono mai confermate ufficialmente. Un tele-

grainma da Atene reca intanto queste informazioni:

Per frustrare tutte lo aspirazioni reazionarie e togliere i dubbi

esistenti circa, la convocazione dell'assemblea nazionale, il Governo

ha deliberato di sollecitare più che sia possibile la designazione de

gli artico11 della costituzione che hanno bisogno di essere riveduti

e di terminare i lavori preparatori entro la prossima settimana.
11 presidente dei ministri dichiarerà alla Camera che ò cont'orme

al desiderio dei rappresentanti del popolo di convocare la Camera

revisionista. Quindi seguirå la revisione e la compilazione dello pro-
poste.
Sembra certo che 10 proposte saranno votate dai tre quarti d311a

Camera.

La Camera ritornerà quindi alla sua attività 14gislativa. La ses-
sione sara solo di breve durata, probabilmente.solo fino alla metà

di marzo.
Il Re indirizzerà allora alla Camera un messaggio in cui, acce-

dendo al desiderio da lei espresso, manifesterà la sua risoluzione

di 'convocare la Camera revisionista. Seguirà immediatamente 'lo

scioglimento della Camera.

La conferenza del Duca degli Abruzzi

La conferenza tenuta ieri da S. A. R.il Duca,degli
Abruzzi ha costituito uno di quegli avvenimenti gran-
diosi che restano perenni nella memoria di quanti am-
miranogle prove dell'ingegno e dell'ardimento umano.

La grande aula del Collegio romano rigurgitava di
una folla elettissima, convenutavi assai prima dell'ora

fissata per la conferenza che, ad invito della beneme-
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rita Boòiétä gé'ográÈòa 'itálÏdifá, vi doteva' fen.ere :

S..f. Ìt. Ïl DIíca.de'gli Al¾tttzi'"sulla pua gecensione:
É Karakorum. lid ansi gliasi tutte le LL. E.È. i mi-
ilistri, fra i qualir gÏi oitorevoli Bonninor-Guicciardini,
Daneo, Scialaia; Bettðlo, i dottosegrotari Riccio, Chi-
mienti, Lucifero ; le principali autbi'ilà ci*ili i milita1•ì,

. ilumerosi senatörl, deþhtati e professori, Itouchè soci
klella Sopietà geográflòa ed tittà elegalitiesiinä iloritura
di signore.
I Sovrani entrarono nel salone alle 10 precise, as-

sieme a 5. 11. 1& gggá'}igte úlÏe LL. AÀ. RR. il
Duca d'Aosta e if Luca degli Ai>ruzei, ed ai seguiti.
S. ,M. il Re davat ila braccio:alfAugusta sua genitrice;

seguisa S. M. la Regina Ele11a al braccio di S. A. R.
il D1ieu d'Adsfa.
S. A. Ë. il buca degli Abruzzi dava il braccio alla

marchesa di ViBamarina e il marchese Cappelli alla con-
tessa Bruschi-Falgari.
La västä aula presentava in.qitel momentown aspetto

ifrîporentissilho.
Apþena gli Augttsti invitati,presero posto nella prima

fila ði poltrone á loro ripertate, il presidente della
Società geografica, marchese Cappelli, pronunzia un

brevo discorso, dicendo che per la sua innata mode-
stia, S. A. R. il Principe Ltligi intendo parlare della
stia esplorazione.del Káragorum coine di una.semplice
escursione sportiva, mentre tÞattasi efettivamente di

un'audace, ardimentosa spedizione the per gli s'tttdi
geografici e geologici - e sopratt11tto per la topografia
delÍa regione - ha japiù grafide imifórianza.
Il 1114tcþqse .Ogype111 sþ$b>Ìàt18e e¿he la ,Sodietà geo-

'grafica aveva stabißta di.oßrire a S. A. R. una spe-
ciale targa d'argqato, :pregando S. M. Ja Regina di
presentarla Ella stessa a S. A. R.
La Società premiava pure i tre uompagiii di spedi-

ziono del duca, cioè il cav. Vittorio Sella, il dottor De
Filippi ed 11 tenente Negrotto di Cambiaso.
Il marchese Cappelli inneggiò ai gloriosi campioni

della Gasa ISabatida =e termiiið con Alueste parole:
- Ä'ltezza Refrle'! PI'acóiavi di nai'rarci lá Vostra

ultima impresa.
Un lungo, nutrito applau.so coronò le parole del

inarchese Cappelli e si rinnovò sempropit'I intenso
quando S. A. R. il duca saliva dila tribtma (la dove
lesse la conferenza, della uale ci è dato pubblicare il
seguente interessante sunt :

Componenti la spedizione: S. . R. il duda degli Abruzzi ; il mar-
chese Negrotto, suo aiutante di b ndiera; cav. Vittorio Sella; cav.
dott. Filippo De Filippi e otto gui e alpine di Courmayeur.
S. A. R. giunse a Srihagar - ca itale del Cashmir - li 17 aprile,

ospitato cortesemente dal residen e sir Francis Young Husband. Con
ventigiornate di marcia si portò a Srinagar ad Askoley (3000 m.),
ultimo villaggio della valle Braldoh, risalendo prima la valle del

Sind, valicando il passo Zo-ji-la (3500 m.) e scendendo per la valle del-
l'Indo nella valle Braldoh. Passato Askoley, si accampò il 18 maggio
ai piedi del ghiacciaio Baltoro. Su questo ghiacciaio, che é uno dei

pin grandi del mondo o misura circa ð5 kin. þ lunghozza, la comi-
tiva doveva rimanere 67 giorni.
Risalendo il Baltoro, con numeroso seguito di portatori indigeni

Balti (360 persone citoa) stabill su di esso in ting località detta
Rdokass a 4023 m. un campo base per 11 rifottnimouto dei viveri e
il servizio di posta.

11 24 maggio, S. A. giunse in vikta dèl monte K.-2 (detto.anche
Godwin Austen) m. 8010 the per l'altezza é la second4 vett4, del
mondo, il monte Everest ruisurando 8840 m.

In-quel.giprno la comitiva si troveLva nel punto di congiunzione
dei tre grandi ghiacciai che confluiscopo nel Baltoro o cioè il Gh.
Godwin Austen, il Gh. Golden Throne e il G)1. V.igne, un bacino gla-
ciale vastissimo cho oltro spottacole incomparabile di.bellessa alpe-
stre, circondato da colossi di cui paroccht oltrepassago gli 800Sam.
di altezza.
11 23 8. A. II. stabiliva un cMbpo·=báso a =$038 AI. etala aforena,

del ghiacciaio che scende dalla facéia dieridionale del 10 U. Si <lui
S. A. parti a più riprese pet esplorate i varî Versanti di questo
monte e nei giorni 27, 28, 29 fece un eerlo tentativo di kalits au per
la cresta B. E. ponendo un campo a $300 m., ma le gravi diff.icoltà
incontrate sulla cresta, soprattutto pel tras.porto dei cani e del ba-

gaglio, indussero 8. A. A rimanhiare dopó tre prove. -

S. A. studió sitri versanti tiel K. 2. In un'esp10tagiono~sal ratno
oooidentale del Gh. Godwin Austen portó il campo a 5640 m. e di
qui sali il 7 giugno ad un colle tuttora inespiðráto, alto 6606 m. a
cui diede il nome di Colle Savoia. Dal colle potè spingere16 sgilardo
lontano a nord e a nord-est verso la valle Oprang gull'ignoto ver-

sante verso il Thibet.
Esploro in seguito 11 ramo orientale del Gh. Godwin Austen, rAg-

giungendo il Windy Gap o Colle dei Venti (6233 pl.) toccato prima
da una sola colaitiva quella Anglo-Austri,aca di Bokepstein.
Avende cosi esaminato tre lati del K. 2, l'occidentale, il meri-

dionale e l'orientale, S. A. si rese persuaso essere vano, ogni tenta-
tivo di raggiungerne la vetta per quelle vie.
Dall'esame fatto e dalle veduts prese dal Windy Gap e più tardi

dalla cresta dello Staircase e dalla Bello chogolisa, 8. A. poth fare
interessanti deduzioni sulla topografia delle alli e deRo fette del-
l'immensa regione alpina tuttora ilídsillocata che si estende a le-
vante del Karatkorum.
li tempo si era fatto incerto e nevicava di trequente.
Il 2ß giugno S. A. tentó la salito dello Staircase Peak e giunse

rapidamente al secondo pianoro della cresta, toccando l'altezza di
GG00 m. Ma quivi enormi crepacci gli impedirono di proseguire la
salita.
Ridisceso, si rivolse al Bride Peak (7653 m.), accampô per cinque

giorni a 5470 m. sorpreso da una burrasca di neye; 119 liiglio portò
il campo a 5810 m., il 10 raggiutise la Sella Chogollea (ð333 in.).
Accampatosi il giorno seguente a 6604 m. sulla cresta del Bride,
face, il giorno 12, un þrimo tentativo di salita, giungendo flho a
7150 m. con tempo seanpre cattivo che 10 costrinse a scendere al
campo Chogolisa. In un secondo ed ultimo tentativo compiuto il
giorno 17, dopo aver accampato a 6850 m., toccò sulla cresta l'al-
tezza di 7493 In., altezza non mai prima raggiunta dall'uotno sui
monti. Non poto raggiungere la vetta, distante ormai soli 150 metri,
per causa del pericolo grave delle valanghe e delle cornici di ghiaccio
della cresta o pel tempo cattivo.
Ridisceso, il 22 luglio, si riuni a tutta la comitiva al campo di

Rdokass.
11 27 orano di ritorno ad Askoley e di là si recarono a Srinagar,

ove giunsero l'Il agosto, valicando il colle di Boorgi-la (m. 4829)
dal quale ebbero un'ultima veduta sulla già lontana maravigliosa
catena del Karakorum.
« Se questa non ci aveva concesso di conseguire tutti i trionfi

sognati in sull'inizio del viaggio, essa ci aveva pur tuttavia dato
forti etnozioni di Iotta ed ore indimenticabili di contemplazione ».
Così testualmente S. A. R. concluse la prima parte della cont'e-

renza e soggiunse:
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'

« In áltte 'speditioni, cdmb aln ·iluelle dõFÉsntŒltà e del nuWan-
zori il lavoro dei predecessori aveva concesso a me di conseguito
una vittoria; puesta volta-potsbl16 -invece il mio lavotó a le mie
faticho permettere ad altri di fuocoglierd nå frutto ragglungendo,
sulle thio ttheolo, la Mllissima vetta del Bride Peak alta 7653
metri ».
NolÌa'abodnda parto della suàcöhfot'endaS.A.R,.fiferiseëdfisultati

dei lavori,compfuti o dello osservazioni fatte dalla spedizidrie.
2'opog;*aga.Renho obegrüto col fotdtèöilòlite ha iiÌievo completo

del ghiacciaio Godwin Austen dal bacino della Cdneótdia kH'estréa
mith del dwe•rami che -circondano il :K. ·k.
Si fecero ,22 atazioni fotogrammetriche impiegandovi più di 100

lastre fotografloho.
Si determinarono col tacheomotro le più importanti quote del Gh.

Gðldon Throno.
Col controllo di numerose ogsorvazioni si stabill un dato altime-

.triço importaptissimo e cioó .la .quota =di m. .8270 spor la vetta -del
,B iloqualo monte verrobbe così a risultpre il secondo in al-
tozza della catona del Karakorum.

. a .

.

Lo .ggoj¡o .agmetricho dei campi .e dei punti raggiunti sulle creste
dei monti R.R., .Staireano e Brido furono ottenute, non ssolo col me-
todo delig fo†pgrammetria, ma .anche per mezzo di osservazioni ba-
rometric4e fatte sui luoghi e .oontrollats .coi dati deUe stazioni ba-
rometricho stabiuto a Rdokass, Leh, Srinagar .o Skardo.
Condizioni crimatiche. La spedizione rimase sul Gh. Baltoro dal

, 18 mggio al 23 Juglio. Il giugno fu piú ventoso del luglio. Buona
la temporatura in giugno; troppo calda in lugno sei giorni-di sole.
11 monspne di sud-ovest spira con maggio'r fprza in maggio, giu.

gno e luglig,¡ piacalaya in agosto e .settembre.
Cogdippg me;qocologiche mutabilissime; lo alte ,e fredde cime o

gli estesi ghiacciai devono avero notevole influonsa anlle condizioni
meteorologiche dell'alto Baltoro. Si osservó 11 Ìenomeno dell'asso-
lute mancanz3 di ‡uoni o Jampi sul Baltoro,,døvuta forse.alla scarsa
umiditå del"luogid ed aÏI'azione deÚo vette che agiscono quali
onpr-toi paratulmini.
Abitanti del Baltiaten. D'inàole buosissima, fisicamento molto ro-

busti e resistenti, sopportano le grandi altezze meglio di qualsiasi
europeo. . ..

B. A. R. consiglia di valersi del BRItl dome pottatôti lavece di
. ouropöl; ritiene tattavfa indispeassbile lo avero guido etiropee od
alpinisti espetti al pari della guide.
Nanti. Le cimo dél Itatakoram agam10stá da S. A. dono tätte di

dlineile salita. Lo solo facili sono 11 GoldenThrone e11Bride. Igrandi
sbalzi di tempet•ntura rendono'possima la 1•ocola, pericolosa la neve
sui pendii, ig1praticabili 1 ghiscola1 nei giorni di solo. Si osservò
tuttavlg esteto ottime 10 condialoni de'IIa nove àël giugno ; S. A.
concludo portanto hho peËsallte su votte novose convenga presce-
gliero gidgno, inettro i mesi peguenti piti caldi, sono plû tavoreiroli
jor' sailtà a þioch1 foculos1.
Barefagione dell'aria. Fino a15000 m. non venne notato in alcuno

dëlla speditione aleun inconveniente. Fra isou0 ed15000 si ebbero casi
d',1àsonnia, inappetenza e polso più frequente del normale. Si poth
tuttavik marciare regolarmente.
Oltre i 6300 m., S. A. e tre guide rimasero per più di 8 giorni

senza soth•lro disturbi, avendo solo 11 polso scoelerato. Su pendi
poco laclinati fino à ð800 m, si potò ihre marcie di più di un'ora
senza formate; sopra 1 6800 m., sulla ripida cresta deÏ Brido, con
neve cattiva, 11 cammino dovette molto rallentarsi e lo sosto aver

luogo bgni quarto d'ora.
S. A. II. ogserva che le forze fisiche dei salitori, dopo,50 giorni

pássati sul 13altero, etato certamento seemato, aosi cho de la sallta
deÍ Íltiae fosse stata intrapresa appena giungero al campo base, si
sarebbero potuto compiero margie migliofl.
S. A. Ìt. Attribuisce 14 diminazigne delle l'otze tlfallitudine, non

gik 011')tllmohttL:10ao een cathi conservato in settolo.
S. A. ritiene che, poicho a 7500 In. l'organisino soppot•ta una di-

minutione di pressione di eitoa 450 mm., esso possa tesistere ad I

un'ulteriore diminuEione di 50-mm, sulle vette più alte delÏa tei·ta.
Certo non si ð dapaci a grandissimo altezzo degli stessi sforzi che
ad altezzo inferiori.
Le difficoltà sulle vette dell'Himalaja sono le s'tesse dello Àlpi',ma

in proporzioni molto maggiori, e di devono supbrare 'in poggiori
condizionidi forze o di clima. La congttista delle alte Vetto a*verti
perció solo per vie fabili.
S. A. È. Tivolge per ultimo ní1 ringraziamento a tutti i niembri

della sua spedižione; ringrazia il Govetro inglese, ed il re§idente
sir Francis Young Husband ed il Maharaja del dashmir per avergli
grandbmento •agevolato l'impress o chitiae il stro discorbo GN an

accenno alle bdllissitne fotograflo di Vittoffo Sölla ohþ 3]Itzstrano il
viaggio e con l'airgm'io ehe tocchi 'ad un quäleho ardito giovane
italiano, educato alla scudla delle Alpi, una víttoria sulle eccelso
vette del Karakorum.

La lettura di S. A. R. venne .spesso interrotta «da
actosci di applausi e alla fine salutata Ida una lunga
ovagione. 11 gilbblico alsetosi in piedi accIgnkð Vitt-
mente, (p.ecie (Júando, «derendo. Allindio 'Tit(toÏ6 - ðal
marchëse -Caþ,pelli, ß. M. Ja Ìtegina Eleta, can atto

gentile, consegab la targa d'onore al Duca e ¡poscia ai
suoi valorosi compagni fue11'.ardita spedizione.
La conferenta venne illustflita da tina numerosa se-

tie di projezioni ohe spesso strapparono esdlamationi
di ammii·aziöne e .applausi.
All'uscita dal Collegio Romano la folle vivamente

acolamò i. Sovráni e i Priticipi.

11. A00AMMIA DELLE 80IENZE DI TO111RO

CLAS$1 UNITE

Adananza del 20 febbraio 1910

Presidenza del socio senatore E. D'OVIDIO

.presidente dell'Accademia -

L'Accademia procedette al conferimento del XVI premio Bressa
per l'opera à la scoperta scientiflea piû importante fatta nel qua-
driennio 1905-1908 da scienziato italiano. 11 premio fu assegnato al
prof. Ernesto Schiaparelli per i suoi studi e scoperte in Egitto e

per l'ordinamento scientifico del Museo Egizio di Torino.
L'Accademia procedette poi al conferimento del premio Gautiori

per la migliore opera di filosöfla pubblicata in italiano da autore

italiano nel triennio 1906-1938. 11 premio fu assegnato al periòdico
La Critica e per esso ai due principali collaboratori senatore Bene-
detto Croce e prof. Giovanni Gentile.

1WOTIZIE VARIE

ITALIA.

ConstgIlo stiperiore del lavox•o. - Ieri, al Ministero dello
ûñanzo, iniziò le sue sedute il Consiglio superiore del lavoro, sott>
la presideriza di S. E. 11 ministro di agricoltura, Luzzatti.
Il ministro apri la seduta dichiarandosi intimamente lieto d'inau-

gurare la nuova sessione del Consiglio superiora del lavoro ed ha

pronungiato im discorso the à stato accolto da vivissime approva-
ziom.

L'on. Pietro Chiesa rispose cortesi parole a nome del Consiálio
supérioro del lavoro, raccomandando al niinistro il progetto di leggo
sull'Ispettorato del lavoro, già presentato dall'on. Cocco-Ortu,. e
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quello per la.istituzione dei- probiviri, agricoli, ,Soggiunse credere I
Importanta il fasegno di legge per l'sistituzione - di una Banca del '
lavoro e confidare cho l'on. ministro vorrà a tale riguardo tener contodifatti i suggerimenti dei pratici.
X E. Luzzatti.rispose all'ou. Chiesa assicatahdo che tutti i pro-sjetti d'indole sociale presentati dal suo predeedssores saranno man-

1;enti, come quelli che escono dalle,Viscere delcongigliodellavoro.L' Ispettarato, sul quale si deve imperniare l'eseousione leale dello
leggi Vig;anti, è la più importanto dello proposte che attendono l'ap-Provazione del Parlamento.
.
Disse confidare che i mornbri del Consiglio del lavoro vorranno

agevolF.re i lavori del prossimo censimento industriale portandovitutto il contributo della loro personale esperienza. Assicurò che tutûi progetti sociali dinanzi al Parlamento avranno, per quanto sta in
lui, rapido corso.
Disse sporare che durerà fra lui e il Consiglio quell'armonia d'in-tenti <he è necessaria per un proficuo lavoro leigislativo; ma se

anche un disse2so potasse sorgere, non esiterebbe a dichiararlo in
questo consesto, colla franchezza che si conviene.agli uomini liberi.
Il Consiglio quindi delegò i consiglieri Farina, Vigoni e Main alla

verifica delle elezioni e delle nomine dei membri neoeletti, ed ap-provò il regolamento per l'esecuzione della legge sulla risicoltura
nella piovincia di Alessandria.
Atto aro¾ile e benelleo. - Il cav. Adolfo Sassi, ispettore

kentrale delle delegazioni municipali, ricevette entro una busta in-
viatagli per espresso dall'Ufficio postale Roma-Ferrovia, un biglietto
da cento lire, accompagnato da una striscia di carta sulla quale è
scritto:

< Queste v'appartengono ».

Il cav. Sassi, nel dubbio che tale somma di danaro possa essergli
stata mandata a titolo di compenso, da qualcuno che forse si crede
da lui favorito per ragioni di ufficio, l'ha, con squisito sentimento
di delicatezza, rimessa al sindaco Nathan afunché voglia farla avere
ad un Istituto nel quale si soccorrono bambini; èd il sindaco, alta-
mente apprezzando il pensioro dell'egregio funzionario, hatrasmesso
senza indugio le cento lire alle Colonie Appennine.
Movimento eommeretale. - Il 21 .òorrente, a Genova

furono caricati 1255 carri, di cui 492 di carbone pel commercio
e 138 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 237, di cui
(SS di carbone þel commercio e 69 per l' Amministrazione fer-
roviaria; a Savona 304, di cui 180 di carbone pel commercio e
47 per PAmministrazione ferroviaria; a Livorno 271, di cui 126 di
carbone pel commercio e 63 per l'Amministrazione ferroviaria; e
a Spezia 122, di cui 89 di carbone pel commercio e 15 per l'Ammini-
strazione ferroviaria.
IIarina mercantile. - Il Città di Torino della Veloce ha

transitato da Barcellona per Genova.

EMBTIORO.

II commercio deiCanaak. - Nell'anno 1908 il raccolto
delle praterie (pianure) raggiunse 343,117,864 bushels (il bushel
vale 8 galloni, il gallone 4 litri 543) di grano, avena, orzo e canapa
contro 243,206,915 nell'anno precedente, con un aumento cioè di
circa 100 milioni di bushels.
I nuovi stabilimenti industriali eretti nel Canadå durante l'anno

scorso, sono valutati a 60 milioni di dollari (300 milioni di fr.) con-
tro 40 milioni nel 1908.
Lo sviluppo del commercio canadese 6 straordinario.
Nell'ultimo anno fmanziario chiuso il 30 giugno u. s. il valoro

delle solo mele e pesche esportate fu pari a Li 23,114,350, e quello
delle mele disseccate di oltre 40 milioni. Basta questo dato per ar-
guire del resto.

.

Recentemente cominciarono a vendersi con successo sul mercato
di Londra anche frutta più delicate, come pesche, pere, uve e po-
inodori canadesi.
Sul mercato del Canadh troverebbero facile smercio i nostri Iiro-
ditti industriali, specialmente tessili, e moltissime specialità ita,

liane, le quali, benchè importato in scarsa misura,-incontrano molto
favore.
La popolazione del Canadh ð ora di 7,350,00( anhänti : dal 1900.

al 1909 essa 6 aumentata di 1,882,000.
Il numero di emigranti arrivati nel Dominio nel 1905 fu di oltre

100,000, di cui 90,000 dagli Stati Uniti. La maggioranza di questi ul-
timi portarono con sè capitali, materiale da lavoro o cognísioni
pratiche.
Nel 1908 gli arrivi furono di 151,000, dei quali 59,000 dalla fron-

tiera della Unione.

TELEGRAlVIlVII

(Agensla Stefkni)

COSTAN'FINOPOLI, 22. - Il progetto per la riorganitzaziono del-
Pesercito prevede la formäzione prosgifnä di un ottavo corpo con
sede a Monastir.
WASHINGTON, 22. -- La tariffa minima è stata ufficialment3 ac-

córdata al Marocco, all'Abissinia, alla Guyana Britannica, al Guate-
mala, all'Equatore, alla; Bolivia, al Perù,

'

al Cile, alla Grecia, alle
Indie Portoghesi, a Macao, a Timor, alle Isole del capo Verde, al-
l' Angola, «llá Guinea Portóghese, a Saint Thomas e all' isöla
Principe.
LONDRA, 22. - È probabile che il Re Edoardo parta por Biarrits

11 1 del prossimo marzo.
BERLINO, 2ß. -- La Commissione che esamina il progetto per la

riforma elettorale ha. approvato un emendamento che comprende
quello dei conservatori relativo al mantenimento del voto indiretto
e quello del centro relativo all'introduzione del voto segreto già ap-
provato in massima.
VIENNA, 22. - 11 borgomastro di Vienna, dott. Lueger, ha sofferto

duränte la -nottata forti dolori.
L'inflammazione si estende. Stamane l'infermo à etato nuðva-

mente operato. Si è proceduto all'apertura di altri estesi focolari
piirulenti.
Lo stato dell'infermo è gravissimo.
BERLINO, 22.- Stamane il ministro degli esteri austro-ungarico,

conte di Aehrenthal, ha visitato il cancelliere de11'Impero, Bethmann
Hollweg. La visita é duranta quarantacinque minuti.
Quindi il conte di Aehrenthal è stato ricevuto dall'Imperatore.

Egli è stato poi invitato a colazione dai Sovrani, insieme col can-
celliere dell'Impero e con l'ambasciatore austro-ungarico.
ŸAIUGI, 22. - Nei circoli ufaciali si è molto soddisfatti per la ra-

tifica da parte di Hafid degli accordi firmati a Parigi da El Mokri,
ma si è disposti a mantenere la ferma attitudine adottata e che
dóvra ora portare i-suoi effetti per l'applicazione degli accordi. La
ratifica del Sultano è del resto completa.
LONDRA, 22. - Nel suo discorso alla Camera dei comuni, Balfour

ha detto di avere appreso con un senso inesprimibile di sollievo che
il Governo provvederà a qualunque costo alla difesa navale del-
l'Impero britannico.
L'oratore ha soggiunto che, avendo il paese dato al Governo la

maggioranza pecessaria, il bilancio sarà approvato, ma senza ontu-
siasmo. Il Governo si trova ora in una posizione ambigua di fronte
ai nazionalisti, a causa delle questioni del bilancio e dell'home rule.
Nota che i nazionalisti vogliono sfuggire alla Costituzione e non
riformarla. Col disgraziato sistema dei gruppi parlamentari b impos-sibile lascíare alla Camera elle tiva la facoltà di procedere ad una
riforma della Costituzione. La Camera dei comuni infatti non rap-presenta abbastanza l'opinione del paese per avere il potere illimi-
tato di modificare la Costituzione fondamentale dello Stato.
Il primoministro H.H. Asquith, dopo avere annunciato che il bilancio,

presentato di nuovo alla Camera dei comuni, avrà un efetto re-troattivo e non sarà inviato alla Camera dei lordi se non quando
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quolla dei comuni.abbia approvato la ,mozione relativa alla ril'orma
della Camera.n1ta,>plozionoche -sarà ulteriormente.oggetto di un
bili, dicidara di non, avere ricevuto alcuna garanzia relativamente

all'egencizio gelleiragdgàtiye reali.
È (oyýrp,ge ,rimo ministro responsabile di non mischiare,mai
il nomoÀel'J3,ovrano, né le sue prerogative, nella politica. 06cor-

rendo,-þeggega non,esiterå a. dare alla corona ipareri che saranno
sugieritis dalleWsigenze della situazione o dal pubblico interesso.

Asquith'soggiungol che-la soppressione del diritto di veto della
Camera^dei lordi,prgederà la diißussione dell'home rule. 11 bilan-

cio'ð Îa s la u'eptiono in'oui esista una controversia.-sLa• mozione
relativa al velo, deus Caniera dei¡ lordi non sarà presentata alla Ca-
mera alta, perchè & necessarlo adottate -una procedura sommaria.

Il Governò anntitto alla mozione stessa, come .al bilancio, la que-

stidng digidli(iÑ
Jqhý,ße'dmqag dice chel nazionalig,,9psjongpno il Goyerno,.p,on,

soltanto a' causy delPhome..rule, lna porel'linpogno phe esso,ha preso,
di combattore 11 digtto di vero della camera,del lordi. I naziona-
list(Áltengong;che il Governo non potrebbedmanerealpoteresenza
avereala.garanzia di potgre, occorrendo,,1are assegnamento sulle.

prárogatige realitper faro.opprovare il pily,contro il diritto di veta
da þai·to golli' Camgra alta: .

.
.

11'doverno tÍoÝpebbe chiedere ed ottenere garagzie dal sovrano a
tal(proposito o, in.'caso di riûuto presqqtgre, je .sue dimissionio
L'oratore soggŠnge: Asquith dia l'assicuragione ,che potri fare

appgyare en .111uest'anno,1a legge contro-ilveto.ed inazionalisti
votgránno 11 gbilancio e la-situazione del ,qoverno -potra · essero ei-,
curk ¡I nazionaliAi, non cicano la caduta del Gabinetto, ma ei ri-
gutgno,di procederg coglimocchi bendati,:s .

11 deputato (Barnes, del gruppo idel lavoro, ha chiesto. cia di

toggei·e la seduta allo scopo di permetterp, al ,gruppo labounste di
discutere lo importanti dichiarazioni del ýrimo painistto e di John.
Redynond.:: ·

·

A, 4--- Ieri ebbe luogo, l'assemblea anquale della-·Società
aust.rlAca perila,page. , ,

.

Perriniziatisodell'Uffleig;;.internazionale di Berna segul.ung, ma-
ngestazione comune di tutte le Corporazioni dellypage, 4el mondo.
L'gîs'e"rableiha approvato una petizione collettiva da yriŸolgers(

allaßerza; Conferensa delgja colla qualp, si,ch,iege' che tutte jo .po-
tende 11rnyatario idella Conferenga dell'Aja si obblighing megliante
conkenzioni a .provvedere- soltanto con -contratti e .glodißcazioni

eventgeli:sia dell'autonoipi.g,.sia dello statu quo territoriale.

L'assemblea ha approv4tp pure una mozione che irivita ]Ì Go-
vernq,a convocaro appenosarà possibilp, una.confergnça.che debba
trovate. sulla" base, del diritto sinternazionale, un, modus. vicend¢

chiporti fallg:cossazione di ulteriori grpypynenti ed alla progressiva
riduziono _degli attuali. .

.
.

.
.

. .

PARIGI, Ñ:... Il painistro degli esteri Pichon ha ricevuto oggi El
Afogri che g1þ ha presentato la lettera, di Mulay And della quale
El Mokri .aveys: fati¡o annunziare ieri la comupicazione àl Governo

frageese pormgzzo,di Ben .Ghabrit.
• -

Lql(DRA, 2. Camera dei comuni. - Cogtinna la discussione

dell'indirizzo à risposta pl dis,corso Âl'Trono. .

Baries a noma del partito del lavore phie.de, che vegga.iluþito.vo-
tato, genza discuspione il bilancio presentato da Lloyd.George o vuole

l'assicurazion che 11 bili contro il veto dei lordi, sarà presentato e
diseÃso Prima che pia prgpentato il bilaticio per l'anno prgssiglo.
ß ministro cuichill fa rilevare,1'importanga dell'aRygoyagione del

bilggaio present.a‡o go scopsq anno come un segno .necessario della

vitteria dei li orali nelle.glezioni.
y auto concerne i lordi dico che å ridicolo stabilire fazione

futuer del governo naché il þrogelito per l'abolizique del veto non

sarà sottoposto alla Camera e il primo ministro sarà in grado di

affermaro.di psiere•a capo di una grandp maggioranza
a per

appoggiare i pregetti. 11 p a mettera in. ocó la sua esistenza
periettengrao l'approvasi uetinitivik

O' Brien. dice che le elezioni devono liberare l'Irlanda da un bi-
lancio che ð più dangoso alPhopte ruk che non il ee¢o dei lordi,
Belloc dichiara che il diseorso del Trono non è che una vana ap.

paronza, poichè non offte alcuna garanzia.
Parecchi radicali critleano vivamente la politica del Governo od

esprimono rammari 0"þel'chè 11'Governo non ha ottenuto le attese
garanzie circa la limitazione del potere della Camera dei lordi.
La discussione generale dell'indirizzo di risposta al discorso del

Trono é chiusa. Domani verrå iniziata quella dell'emendamento re-
lativo alla riforma doganale.
BRUKELLES, 22. - La coñferenza degli zuccheri si ð messa d'ac

cordian11a prescrizione da adottare dalPInghilterra circa il certifi--
cata di origine.che deve accompaggare gli zucchori raffinati ospor-
tati dal Regno unito nei paesi dell'uniono zuccheriera.
La conferenza ha ratificato le misure decretate dalla Russia per

l'applicazione delle.disposizioni-convenzionali relativamenteall'cepo
sizione degli zuccheri russi.
La conferánza ha confermato inoltre le sue decisioni a.dteriori

concernenti i diritti compensatori imposti sugli zucchori 'premiati
di Mozambico.

stato .convenuto che i Governi interessati prenderanno disposi-
zioni per,assicurare 11 più,completo-accordo circa le date di appli-
cazione, nei paesi contraenti delle misure o penalità sancite.
In prossima . riuniono, della conferenza aTTA luogo il 26 sat.

tembro.
BERLINO, 22. - Il ministro d,ell'interno che assideva oggi alla

riunione della riforma elettorale, prima che venirÂe approvato l'e-
men¢amento combinato fra 11 centro ed i coviervat>ri, aveva di-
chiarato che il Goverpo, nel caso .cho Pem05damento fosse stato ap.
provato, avrebbe difficilmente potuto am¤tettere grande importanza,
al risultato positivo ottenuto, cioè che. Mon poteva accettare l'e-
mendamento stesso.
PARIGI, 22. - ßenato. - Si riprende la discussione della proposta

pel segreto del voto.
Il presidente del C0isiglio, Briand, dimóstra la necessità di' per-

mettere agli elettori di votare con tutta lalibertà. L'uso della busta
consente di raggiungere questo-scopp.
I'oratore chiedesl'approvazione Œel testo' presentato dalla Com-

missiogo.che stabkoe le .condizionisnelle quall l'elettors devo in,
.

tredgrre la schedae polyprn•a.
11 Señato ha approvatQ. jl testo della Commissione.
Si appyypno indi parecchi articoli o la seduta & tolta.
ÉÀRIGI, 22. - Camera dei deputati. - Si discutono paregehfe

interpella% che erano state unite alla discussione del bilaneis,{ delle
Colo'áie.
Si approva inûne l'ordine del giorno puro e semplice.
La discussione generale del bilancio delle Colonie à dhiusa e la

seduta o tolta.
VIENNA, 22. - La Wiener Zeitung pubblica l'ordinanza colla

quale l'Imperatore accetta le dimissioni del minisko Schremer, ed
esprinie al ministro ringraziamenti caloros1 per Ïa sua attiivitå e porla sua devozione.
ATENE, 22. - È giunto il principe Nicola. Il principe Androa ð

partito per PItalia, ove si incontrerà probabilm ute col principe,
ereditario il cui ritorno in Grecia é aggiornato,
Secondo il giornale Athenne sarebbero stat aperti negoziati ten-

denti a far si che la mozione relativa alla convocazione.dell'assem-
blea nazionale per la revisione della Costituzione sia presentata
alla Camera prima di lunedi prossimo.
BERLINO, 22. - L'Imperatore ha conferito al conto diAchtfathal
i brillanti per l'Ordine dell'Aquila Nera.
PARIGI, 28. - Il presidente della- Itepubblica Fallières k ûrmafo

i decreti col quali l'or.m ','tro dellla guerra generale. Picquart ònominato coman
ante del secondo corpo di armata

, 11 generaleGoiranso" andante del 13° corpo à nominato o'omandanta del

corpo; il generale Pel19tier ð nominato comandatato del 13°corpo;
i generali Durand comandante del (16° corpo ra Joffre comandanté

del 2° corpo sano nominati membri del Crrnsiglio superiore di

guerra.
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FILADELFIA, 22. - I tramvieri scioperanti si sono abbandonati
a disordini., Avvennero conflitti colla polizia: Unð seioperante è
rimasto ucciso. Il-capo degli scioperanti-A stato arrestato. Gli scio-
peranti sono cosi eeoitati cho vogliono provocare uno sciopero ge-
nerale di tutte la organizzazionis del lavoro comprendenti circa
100,000 operai.
LONDRA, 22,'-- Quantunqµe 10, sitgazione'ï•èsti sempre critica si

constata, tuttavia un certo miglioramento, in agguít.o alle, dichiara-
zioni fatto da Baÿnes e Churoþill.
Era s‡aaera opmique generale che la, origi fosee eliminata almeno

per alcune settimane.
ILEJ KJAVIK, 22. Una valanga ha distrutto a Huifsdal, presso

Isafjord, due case. Ventitro persone sono perite.
VIENNA, 23 - Il Consiglio municipale di Wiener Neustadt ha

stanziato 500,000 corone pei lavori occorrenti al campo di aviazione
di Steinfeld.
VlENNA, 21 - La Wienen Zeitung annuncia ohe l'Imperatore ha

conferito al cardinale Skrbensky, arcivescovo di Braga, la gran croce
dell'Ordine di Santo Stet'ano.
LONDRA, 23. -- Nel suo discorso alla Camera dei comuni, Win-

ston Churchill ha detto che il Governo dovrà attendere di essere
sicuro di poter disporre di una forte maggioranza per le sue pro-
poste contro i lordi, altrimenti sarebbe eventaggioso, inopportuno e
ozioso dare i particolari circas le. misure progettate. Appena tali pro-
poste saranno stabili,te sorgerà una situdsione nuova. Bisogna atten-
dere pazientemente tali propostes perchè, una certa dilazione è ine-
vitabile.
Intanto l'amministrazione deve continuare a funzionare evitando

possibili urti.
'

, .

Il Governo, che giuoca la sua esistenzò su queste proposto, chiede
dunqño che la Camera gli dia tutto il suo appoggio approvando l'in-
dirizzo di risposta al discorso del trono éd i credit chiesti,con suf-
fleiente maggioranza.
Parecchi radicali hanno poi rimpröverafo al Governo di non.aver

ottenuto garanzie dalla Corona.
Wedgwood, radicale, ha detto che il Governo dovrebbe dimettersi

perchó Balfour rifiuterebbe il potere e i liberali potrebbero allora
esigere garanzie prima di ripreqdpre il potere. .

Sir J. Keir HartÌie ha dichiarato che voterà senza perdere tempo
contro il diritto di veto da parto della Camera dei lordi.
Ha soggiuntû che bisognerebbe proporre le misure contro il veto

simultaneamento nelle due Camere prima del bilancio e riflutare di
votare il bilancio se il veto noti sarà soppresso.
Gli elettori manderebbero allora certamente- alla Camera una

tuaggioranza schiacciante contro i lordi.
La seduta è statá indi tolta.
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in it.um nelle a ore . baraineuro ovunque salif,(Saga 7 mm.
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.
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